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d la 


La quistione adunque non è più sol- 
tanto tecnica ed economica, ma. politica. 
Domani l’on, Correnti, relatore, termi= 
nerà il su» discorso. Quindi comincierà la 


discussione de” singoli articoli. Sarebbe de- 


siderabile chè gli emendamenti, i quali 
non hanno. aleuna probabilità di essare 
appoggiati, fossero ritirati, da? loro, autori. 
E un sacrificio che si chiede loro, ma ne- 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


NSarona, 1° aprile. — Il secondo giorno 
delle corse, fu ieri l'altro; favorito, per coce- 
zione, dal sole, giacchè da quasi un mese non 
abbiamo più che acqua e grandine. 

In grazia a questa inaspéltata comparsa. il 
lampo presentava ‘un magnifico colpo  d’oc- 
chio, essendovi un gran numero di'equipaggi, 
di carrozzelle e di vetture di rimessa, misto 


zioni. assistevano pur anche a quel nobile 
trattenimento. — In complesso tutto ‘andò 
benissimo, senza il.più piccolo inconveniente 
e senza che in mezzo alla folla che stava sul 
camp»; e nei dintorni s’avesse a verificare il 
più lieve disordine, 

Queste corse impressero poî per alcuni 
giorni a Napoli un movimento insolito, of- 
frendo inoltre a tutti un'occasione di assistere 
ad un divertimento Sempre|gradito e sempre 
frequentato da. ogni ‘ordine di cittadini. 


Roma, 31 marzo. — Non vi saprei dire 
da vero se una brigata di francesi partirà o 
non partirà dopo Pasqua. V ha chi afferma 
che partirà ‘di certo, e che già sono stati ven- 
duti molti‘cavalli ‘e carri militari al governo 
italiano; il quale li manderà a prendere o gli 
saranno menati alla frontiera. Altri dicono che 
i francesi partiranno quandochessia, tutti quanti 
in un giorno o due. Queste voci così diverse 
non credete già che corrano fra circoli vol- 


quisti anche questa virtù che gli manca da 
vero, @ apra gli ‘occhi sugli interessi univer- 
sali della chiesa, nè si lasci portare da sde- 
gno personale per l'amor proprio che gli 
pare offeso. 

Non vha dubbio che i cardinali, questa 
moderazione che in lui si ricerca, non la 
fanno desiderare; e che se fossero chiamati 
a giudicare sull’abbandono del dominio tem- 
porale e sulla conciliazione coll’Italia, il par 
tito messo a voti si vincerebbe contro i po- 


va mili- cessario per accelerare il termine di una | il tutto ad una folla considerevole di spetta- Lascio i cavalli-da una parterper dirvi al- | gari soltanto; corrono @ si ripetono anche in chi che professano la politica. ostinata. 5 

a discussione, ehe dura da due settimane, | tori .a piedi ed'a. cavallo. cune. parole sulla: beneficiata:di-L. Taddei che | crocchi pavonazzi e scarlattini, e fra altri che | Per le feste di Pasqua de SSESNAO E 
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Pari IIRRRES to Se pic Raina uno steccato od una ‘corda; ciò nonostante | zione- del pubblico, ‘ediffatti’da tre:giorninon: |-papale”, la quale anmenterebbe fuòî misura | Pe la politica del non possumus, © sarà so- 
l'incontestabile sua gravità. na è » 


E Casse alla riserva es i: | erano asseonate &im. lire, premio accordato | Tommaso Salvini si occupò moltissimo di | gnando alla essenza del ‘cattolicismo il crò- | di politica interna come è il dominio tempo- 
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mobiliare colo 16 delle istruzioni relative alla medaglia | galla Società napoletana. — La somma di lire | questo affare. Lo spettacolo era il ‘seguente: | dere ‘che ‘il papa possa ‘essere mai fuori di | "al, non doveva ess A pa Collisio no 
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- ; cedenti, 6 che non vi avessero ottenuto al reste con ig sulle | re incontra Dead maneggio degli affari di Stato, sono 
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vera detta comincierà a somministrare le medaglie. TRIARARO È parte di Pilade. Voi che conoscete la forza | ozioso e sgradito, giacehi chi .esce per .ca- consiglia Joro ALA arse d Siri 
i dall'am- Per ritirarlo e per conteggiarne il relativo si di at ie CRE Sn dei mezzi di questo eccellente artista ed il | Priccio non è un' esiliato; nè Pio IX deve hi pente) vi pe Alm nu 
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‘abella di 8 FRESA ZO n ultimo però prese parte alla corsa; soltanto Tri Baraccani nella parte di: Clitennestra © | © prima non gli si levassero d’attorno i ge- | di governatsi colle fazioni. 
dia to ‘085 Nella È a st (ERO di richieste | per compiacenza, one quesia, potesse avere W Ù în quella di Egisto sostennero degna- suiti, che, da vero, son più che tre lustri, lo | Finalmente .il signor Persigny è Venuto: 
So ci I ORE pala CnE chieste. (E rono. giacchè era presoritto che i:Gentlemen | Woller in q peo ; lianno spodestato del temporale e dello spiri- | Ma non isperi di accontarsi col papa, il quale 
Me; i Consigli dovranno richiedere il preciso nu- de sE ar esere almeno ire. Vi (erano i salli mente 16 loro ripùtazioni di provetti ed eccel- DA ( ada © 
plicazi Do" i 7 ia i, | doves j ì ARSA 3 ARPA ; 
plica: mero di medaglie e fascette abbisognevoli, di siepi che si dovevano . eseguire prima di | lenti artisti. | 7 4 Îl faliò è, Che essendosi finalmente acqui-.|:<e ha mandati politici, se la intenda col car- 
gerente Di a PE giungere alla meta, tutte. dell'altezza. non Con tali attori il capolavoro dalai do stata ino Cagto' assoluta. certezza del futuro dinale Antonelli che riferisce tutto al papa, e 
biso ek VEEAit x was A maggiore di 410 centimetri: e Ja-luaghezza | veva co sraadpu srpipiriinaari sgombro de francesi, vi regnano due; partiti, | il papa reiterà sempre la canzone del 20% 
_ Casa Mi- e qualora avvenisse che per errore di còm- r'alidi-melri 2 tt. Non un’ concetto del 0 ragico, ina | ee caoilanalo dol cardinale Antonelli, l'altro | possumus. 
topografici puto ne avessero richieste in meno, queste i ‘mario pa metta Colli, il cui cavallo | situazione di scena potè sfuggire al pubblico Tha si a antonelli viole che si faccia | | Lo longanimità del governo dell'imperatore 
Corpo dei dovranno essere oggetto di domande supple- affina Palestro “ l che era sceltissimo ed in grado di pia © esercilo di dodicitila soldati, e che si man. | Napoleone verso Pio IX è esemplare. Ma vo- 
valeria impo tive, da trasmettersi, al funzionario predetto Ù rebbe andata: cosìrse | col mastino criterio tutte le be lezze di quel n cole iosa Mahe si Dub: Fiam treiere (che non. st. sniera mai? 
a farà rs alla fino di cadun mese. Forse la cosa non sarebbe a ian 5 > talta Parte di coloro che lo a RELA 3 emana hi discendenza non 
militari, vl! 361 quartier-mastro per Parmata presen- | nel saltare una siepe il capitano Brandolini | lavoro sublime v . > sarà. ancora possi- quando non si potrà più, si ceda protestando Dice che e unere na condise Fe ; 
Sulla dello | erà le ricevuto donsande alla direzione della | non fosse siato posto fuori ‘di sella e cosi ao Noi So ita volta DU simile sea lasciare LI Vaticano,.: De Merode pole me mea Sinai Feo e fto SÌ 
To datti IA cer Ò % ibilità di contorrere ulte- | bile di combinare un volta — : | che appena. i francesi se ne vanno, si faccia ,0 È p dir * 
Mfferentt? 2008, TIUTArA CONE no le medaglie messe.aela da spettacolo, ma è certo ;che ieri i buongusu |. -* e si, navighi, per Venezia, protestando, | ficioso di Francia: così il papa non tratta un 
fascette richieste, e ne farà la spedizione | riormente. i i jo | della tragedia ebbero occasione di assaporarne | {28% Aispule l'opinione di Antonelli è | ambasciatore francese; nessuno si berrà la 
goli @ li di amministi La somma destinata dalla Società a. premio sit ( 
reti, ii singoli Consigli, di amministrazione, | pa- ; il principe Umberto. fa- | tutte le delizie. Le comparse erano falle dagli Dopò molte è. + nrorvede al bisognevole | smentite; perchè fatte da un diario ministe- 
Nota! ide pesi il 1espori 6° razzo, | edi B00, mai provo ‘ino | ailori delle due compagnie, e nel quint'alto | $!8t2 accetta e già si," riale. 
ne sono de che sarà ‘poi dal ministero compresa nelle spese | ceva la gentile sorpresa " renderlo più | ren MELO ud saluto cordiale | per formare l'esercito; 
nionzuno |] comuni ai corpi. S * teressante ancora. con. un. bellissimo... yaso ini ERO ee 
figa, dazi ie i a ———_É@©@_€@"|t__ co 22222 si ‘— No, essa non può lasciare la casa della 
segco 0-5 R gi e rt i ra dell'altro do, | i nostri figlitoi. DD ‘«“ con tanta facilità, ma mi fece dire dì 
storie delle ‘antiche ‘abitazioni ‘cui ombreg: | | Feli cero sro Ta na ei JD % | | ‘puiti i nostri figlioli? ripetò Letizia do- | T0gIe svare. da una sua amica, — e quì 
o pr. APPENDICE Deplano ptt ae cups cla hic pra ale) dla pn i; lorosimente; guardando da un lato della stanza ng on pressione di pena comparve 
p i j î più ile di queste che si vedono | bianchi che gli ca. 3 : i ognuno al suo posto i] una leg È n jones 
un Se si più O i. cca iù per | fan itardi oa ar CO. poima pe | OPERE PP" ampi, sto dui | olo dell mele USE oa genre 
ABI ORE diari hi eviti due ti era via passiva dolcezza che | una pila di libri esring* coli pepe della Corte, come. è Maria, e Maria si è fatta 
scorreva vicino che non per la sua apparenza igliuo! a > 


MEDAGLIA. GOMMEMORATIVA 
Dal ministero della guerra è stata  indiriz=7 
zata la seguierite ‘cibcolare a tutte «le autorità 
militari, intorno alla medaglia militare ‘com. 
memoraliva: : 
Torino, addì 3 ‘aprile 1865. 
Compiendo alla riserva espressa  nell’arti- 


raramente sticcedono degli ‘inconvenienti e 
nessuno diffatti se m'ebbe a lamentare in questo 
anno. 

Cinque furono le corse. — Alla prima che 
avéva un premio di L. 2,500 dato dalla As-. 
sociazione Ippica italiana vinse la ginmenta 
Sady Wight del marchese Giovanni Costabili. 
— Il puledro Monk det signor Jacopo Bar- 
chielli riuscì vincitore nella seconda, alla quale 


si trovava più nn palco od una sedia dispo- 
nibile. Vi furono ieri dei palchi di quint’or-’| 
dine che si pagarono perfino 60 e 70 franchi, 
mentre furono venduti di prima mano a lire 
20. L’introito non dovette essere: minore di 
8 mila lire, dedotte Te spese serali! L'impresa 
del .S. Carlo, ‘richiesta dai compagni del Tad- 
dei, rinunciava alla parte  dell’incasso che 
avrebbe ‘avuto diritto di prelevare. L’egregio 


mostrava quanto poco egli fosse atto ad as- 


se’ fosse mandatò alla ‘malora ‘anche questo 
poco ‘resté' di dominio, temporale; 8° ridotto 
il'tricoronato' re ‘a ‘ramingare pel mondo. Co- 
store lo dicono, ma non lo, sentono, altri- 
menti lo avrebbero mandato a fare lo zin- 
gato cinque anni fa. Qualunque cosa avvenga, 
vada il papa ‘a Malta, a Venezia, in Inghil- 
terrà, in Ispagna, è in ‘Baviera, egli’ è certo 
che il papa non andrà mai in esilio, ripu- 


memorie dei due piccoli 


scritto da centinaia 6 migliaia di. persone 
‘insomma «un altro plebiseito cattolico che poco» 
st differenzia da quello dei vescovi che yen- 
nerg per la santificazione dei martiri giappo- 
nesi. Un tempo, gli scriltori ecclesiastici ten- 
nero il Collegio porporato per Senato nato 
del papa, e per quello che lo doveva consi- 
gliare nelle dubbie faccende di Stato. Il voto 
dei cardinali su cose di religione e massime 


bella e maestosa quanto una di esse, 


e le sue interne comodità: Essi vivevano. ri- iso: li è ché aveva perduti, lasciando la' casa IROTE 
È L'ULTIMO DEI RUTHVENS: | tirati, e quando, como ora, il padrone ritor- | sumere una ceria dignità ed a combatiere le poeta .|| -— Davvero? disse il dottor Rotrega poi 
lo # È > ù d dure battaglie del mondo. Buon per lui che ; 3 5 cato! disse Paltro con | piglio distratto. Egli non aveva mai 
DAT cinper eg ga tar ‘ ohi Lul non aveva mai avuto bisogno di far ciò, per- La a ir Il un bené il | medesimo affetto per la sua figlinola , come 
a, ed so di servitori, ma da una donna vecchia, pic- ita d ai scorreva | un leggero sospiro. Come leg I figlio eva perduto, Maria era stata 
tto agi Y i ile, da sua' moglie. chè la. sua vita da, ventanni ID. qua 3 il mio piccolo Aleck, ‘e il | per i figli che aveva Di i dhe 
rondo l 3 Racconto dell'autore di John Halifax, tra- pipi pe Mpaglali dal capo | como, una dranquilla corrente; sanre bi se pate Raglio Gand conosceva ogni | di buon” ora sonia: dalla SR ARNTA P 
silte. ò ù À SAMI i i prediletti, A A i ci 
tivi a È; cap cult inglese dalla signora | gi Letizia Ruthivens; ma qualche | cosa sn Men s Aia da ea po, sua fe- | pianta dei campi di Loro le pesa! meta sala coglie "parigi 
loro astue. VA, e sna antica vivacità si scorgeva sempre Letizi lito non lo an- | le genti burlatsi di me, dicendo: 0; 4 Marcia. Per mezzo 
offerto ì + @ i’ suoi ‘occhi ‘brillavano | dele compagna. Letizia per, soltto Mil Lo. vvero' quelli che ti sonopiù | grande. favore ‘ presso la regina. 
ento dorato n sip suo portamento; @ i S smi e dello slesso | noiava mai per queste cose, ma quel giorno salva 16 slesso, 0 er A potei; sono uono | suo- la: fanciullina - venne in seguito adottata 
y argento PAR L tuttora SRI lie erano: nutriti | pareva desiderare, di discorrere di altro, che | cari di hi stesso. Ma i pera mln e è colo 
° pr picci i Pollo aggiunte che egli stava facendo alla | a poto davvero. . IPultima figlia de 
% (q È è Pres n Pi ras Di. te la‘mano, | cata. nel: posto dovuto a 
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Francesco Il sta compilando l'inventario di 
tutte le masserizie e supellettili del suo pa- 
lazzo Farneso. Già io lo sapeva da qualche 
giorno, ma non lo dissi prima per accertar- 
mene meglio. Non ‘dico che ciò significhi che 
i francesi partono, ma che i Borboni si ten- 
gono preparati per quando partiranno. . 

A proposito dei Borboni, Î altro ieri i fran- 
cesi menarono a Roma altri tre briganti ben 
legati e li racchiusero al Castello. Adesso ve 
ne sono una dozzina, ma per che farne non 
lo so. Per processi non vi sono elémenti, 
tranne le armi che avevano in mano o nella 
persona quando furono presi. Il delitto di de- 
tenzione d’armi non cade sotto la giurisdi- 
zione francese; così si dico e pare. Ma vè 
tanta confusione di cose e di giurisdizioni, 
che tulto corre o si fa correre, quando anche 
la legge Pica non sia in vigore al di qua del 
fiume Sacco. 

rt 

Scrivono dai Confini Romani al Pungolo di 
Napoli del 31 marzo: ; 

Jeri 28 marzo, i francesi arrestarono in Ce- 
prano tre briganti che, uniti a molti altri te- 
stè giunti dalla montagna passeggiavano im- 
punemente pei nostri paesi fino al mezzo- 
giorno. I nomi di essi sono Pasquale Forti 
del Pico, Giuseppe di Mezza di Arce detto il 
Disperato. E È 

Perquisiti, furono trovati addosso al Forti 
mille e più franchi in danaro, diversi biglietti 
della Banca romana, un orologio con magni- 
fica catena d’oro, diverse lettere del capobanda 
Fuoco dirette a persone da catturarsi o da 
sottoporsi alla taglia, e munizioni; era poi ve- 
slito del paletot di un disgraziato caduto nelle 
loro mani e che fucilarono alle Monticelle di 
Castro, dopo gli ultimi fatti di Bauco. 

Sottoposti a diligenti costituti dall’abilissimo 
comandante di colà, maggiore Abrami, le 
toro deposizioni riuscirono a stabilire Ja col- 
pabilità di alcuni manutengoli che ora tro- 
vansi guardati a vista. < 

Alle dieci pomeridiane del suddetto giorno 
"un forte distaccamento di granatieri francesi 
unitamente al bravo giovane brigadiere dei 
gendarmi francesi sig. Oigier, si portò a per- 
quisirò una casetta, di campagna sul territorio 
di Ceprano, contrada Campolungo, proprietà 
Fi... ove avevano ricettacolo e' dimora i 
briganti, già sede degli altri briganti Domenico 
Palleschi e Giuliano Alonzi di Sora, uccisori 
del Mollica cme appresso. 

Il brigadiere Oigier, coadiuvato dai grana- 
teri, fece diligentissima e scrupolosa perqui- 
sizione alla casetta rinvenendo entro un'pa- 
glione tremila e cinquecento franchi in da- 
naro, cinque biglietti di Banca romana, molta 
munizione e polvere, e diversi anelli, tutto 
sigillato e trasportato insieme coi briganti que- 
sta mattina a Castel S. Angelo. ? 

Vengo ancora informato che se le istruzioni 
che hanno dal loro governo, corrispondessero 
alla buona volontà del comandante Abrami e 
del sig. Oigier, più importanti arresti potreb- 
bero fare sulle persone dei briganti e manu- 
tengoli che impunemente passeggiano in que- 
sli paesi di frontiera. 

Sui primi del mese le popolazioni di que- 
Sti luoghi già bastantemente sdegnate, spaven- 
tate e stanche della vista, sofferenze e pres- 
sione che esercitano su di esse i briganti ei 
loro conosciutissimi manutengoli, dovettero 
assistere a nuovi spettacoli: di brutalità. 

Costoro si presentarono un giorno con due 
cadaveri, l'uno di Agostino Mollica di Stran- 
golagalli, ucciso a tradimento dai briganti 
Palleschi e Alonzi — i quali ora per formalità 
son ritenuti nelle carceri di Ceprano — e 
quiudi gettato nel fiume Liri donde l’esube- 
ranza dell’acqua lo mostrava galleggiante in 
Vicinanza dell’abitato, 

Altro cadavere tutto pesto e malconcio, le- 
gato le mani, il corpo ed il collo, col naso e 
le orecchie recise, fu estratto dal fiume Sacco 
di Favalterra ed esposto per un giorno alla 
pubblica ricognizione che non fu ottenuta. 

Non vi maravigliate, so questi fatti succe- 
duti sotto gli occhi di ottomila e più abitanti 

che formano le popolazioni di questi paesi di 
confine, vengono spudoratamente negati dal 
Prete il quale giura per un Dio che non co- 
nosce: che briganti qui non esistono! 

Ma ormai le dinegazioni a nulla valgono 


— Speriamo solo che il giorno del giudizio 
non abbia a tardare, 


Dal ministero di marina, direzione gene- 
rale della marina mercantile e dei bagni pe- 
nali, è stata pubblicata. la seguente notifica- 
zione : 

« Il governo del Re ha deciso di mante- 
nersi nella più stretta neutralità durante i 
fatti di guerra che succedono nell’ America 
meridionale tra ta repubblica d’Uruguay, il 
Paraguay ed il Brasile. 

« Si avvertono -perciò gli armatori ed i 
capitani dei bastimenti mercantili nazionali, 
diretti o trafficanti con i posti 0 punti d’ap- 
prodo, sia del Rio della Plata, come dei fiu- 
mi Paranà, Uruguay è Paraguay od altri luo- 
ghi appartenenti ai suddetti Stati, che, du- 
rante is ostilità, è loro proibito di trasportare 
hei luoghi sovraindicati munizioni ed ‘articoli 
di guerra, o di dispacci per gli Stati bellige- 
ranti; e che in caso di trasgressione, andranno 
soggetti all'esercizio dei diritti di guerra per 
parte degli Statì suddetti, ed alle conseguenze 
derivanti dalla infrazione della neutralità man- 
tenuta dal governo italiano. 

« Torino, il 31 marzo 1865. 


e D. ANGIOLETTI. » 


NOTIZIE ESTERE 


I giornali francesi annunziano che sarà fra 
breve presentato al Corpo legislativo francese 
un progetto di legge concernente la marina 
mercantile. Esso contiene le seguenti dispo- 
sizioni principali: l’ammessione in franchigia 
de’ diritti di tutti gli oggetti che servono alla 
costruzione e all’armamento de? bastimenti; la 
soppressione, incominciando dal 1° gennaio 
1868 dei diritti di tonnellaggio stabiliti sulle 
navi estere; la soppressione delle soyratasse 
di bandieraapplicabili ai prodotti importati 
da’ paesi di produziona, con altro mezzo che 
con le navi francesi; finalmente la soppres- 
sione delle sovratasse che colpiscono le merci 
importate nei depositi d'Europa. Queste dispo» 
sizioni saranno pure applicate. alle colonie 
della Martinica, della Guadalupa ‘e della Riu- 
nione. 

La Camera dei rappresentanti del Belgio 
ha approvato, con 70 voli contro 12, la con- 
venzione internazionale conchiusa tra la Fran- 
cia, l'Olanda, l'Inghilterra ed il Belgio, per 
regolare le condizioni dell’esportazione degli 
zuccheri. : 

Nella seduta del 31 marzo della Camera 
dei deputati d'Austria, il signor di Schmerling 
ha fatte alcune dichiarazioni relative alla que- 
stione ungherese. Egli ha detto che la que- 
stione ungherese non potrà venire risolta, se 
non quando l'Ungheria riconoscerà la costi- 
tuzione dell'impero e si adatterà a lasciar mo- 
dificare le sue leggi speciali in ciò che hanno 
di contrario alla costituzione stessa. 

La Camera dei deputati di Prussia, nella 
seduta del 1° aprile, ha respinta la redazione 
ministeriale del progelto di legge relativo 
all'istituzione di succursali della Banca di 
Prussia fuori del territorio prussiano. Essa ha 
pure respinto il primo paragrafo della pro- 
posta della Commissione tendente a limitare 
lo stabilimento di succursali della Banca in 
Amburgo e nello Slesvig-Holstein. La Camera 
ha inoltre adottato l'emendamento Michaelis, 
che limita l'emissione dei biglietti di Banca 
a 10 milioni di talleri. 

I giornali del Belgio pubblicano una nota 
del cardinale Antonelli al ministro messicano 
a Roma, in risposta alla lettera dell'impera- 
tore Massimiliano sulla questione dei beni ec- 

‘clesiastici. Il cardinale Antonelli dichiara * 

4. Che quando l’imperatore Massimiliano, 
prima di recarsi in Messico fece visita al Santo 
Padre, nessuna trattativa venne impegnata 
sulla questione dei beni ecclesiastici, e nep- 
pure sulle altre questioni religiose, e che anzi 
l'imperatore evitò qualunque discorso su que- 
sto argomento. 

2. Che la seconda afferniazione colla quale 
l’imperatore dichiara ‘nella sua Jettera'che con 
grande sua meraviglia il nunzio gli aveva 
fatto conoscere ch'era privo d'istruzioni e ne 
doveva aspettare da Roma, non ha maggior 
fondamento della prima, 


ETTIZIAREI II IENE TI OTTO 


deva poca parte alla notizia che aveva fanto 
commosso la madre. 

— Non desiderate conoscere cli è quello 
che sposerà la nostra Maria? Sì, è meglio 
dirlo subito, perchè è cosa stabilita. 

— Spero che sarà una brava persona. Le 
fanciulle comunemente si maritano tutte, ed 
io ne sono contentissimo; ma sapete bene, 
Letizia, io sono un vecchio filosofo, tranquillo, 
fantastico; io ho dimenticato tutte queste cose. 

Così parlava, dopo quasi qùarant’anni, il 
giovanetto innamorato, che una volta si era 
seduto in riva al Cam immerso nel dolore, 
L’amore giovane appassionato deve per ne- 
cessità mutar di forma. Ma che importa que- 
sto, se la Sua essenza rimane la stessa? Le- 
tizia, sua moglie da tanti anni, sebbene con- 
servasse nel cuore qualche cosa del suo gio- 
vanile e romantico amore, non si Jamentava 
nè sentiva pena vedendo come in suo marito 
îl meriggio dell'amore fosse graduatamente 
declinato e quasi tramontato. E come succe- 
eva con lei, così dovrebbe accadere in tutte 
Te donne. *Una fanciulla noi dovrebbe mai 
Biurare fede, nè una sposa inginocchiarsi al- 
l’altare, se prima non ha guardato ‘con calma 
© sicurezza l'avvenire, è ‘al tempo quando 
tutto il romanzo diviene realtà; quando ces- 
sano la gioventù e la passione, ed anche 

“affetto lungo e sicuro diviene alle volte mi- 


La nota ha termine colle seguenti parole: 


Il Santo Padre non vuol ammettero che S. M., 
educata in una famiglia cattolica e sempre tanto 
benevola per la Chiesa, possa mal disconoscere 
i proprii interessi e lo scopo reale della mis- 
sione affidatagli da Dio. È 

Spera, al contrario, che Sua Maestà abban- 
donerà la via tracciata nella sua lettera al mi 
nistro Escudero e così non porrà la Santa Sede 
nella necessità di prendere i provvedimenti atti 
a porre in salvo dinnanzi al mondo la respon- 
sabilità dell'augusto capo della Chiesa, provve- 
dimenti, l’ultimo dei quali mon sarebbe certa 
mente il richiamo del rappresentante pontificio 
da M ssico affiachè non vi rimanga spettatore 
impotente della spoliazione della Chiesa e della 
violazione de’ suoi più sacri diritti. 

Togliamo dalla France la seguente  corri- 
spondenza da Costantinopoli, in data del 22 
marzo : x 


notizie inesatte intorno ad una pretesa guerra 
che sarebbe in procinto di scoppiare fra il go- 
verno oltomano e quello della Persia, credo di 
dovervi mettere al corrente delle circostanze 
cho hanno potuto far nascera quelle veci. 

Il mantenimento dell'antico trattato di com- 
mercio fra la Porta e Ja Persia diventava assai 
dannoso agli interessi del Tesoro ottomano, at 
teso che un gran numero di negozianti turchi 
importavano articoli inseritti sotto il nome di 
negozianti persiani non pagando che il 4 0,0 
di diritto invece dell'8 0,0 portato dalla nuova 
tariffa, e d'altro canto i sudditi persiani espor- 
tavano le merci sotto falsi nomi; per non pa- 
gare che il nuovo diritto invece del 12 0;0 sta- 
bilito dall'antico trattato. 

In presenza di questo stato di cose la Porta 
ha proposto a varie riprese al gabinvito di Te- 
heran di conchiudere un nuovo trattato, ad 
esempio delle altre potenze, ed a tal uopo ha 
perfino concesso un termine di tre mesi. Ma 
avendo il governo persiano persistito, fino allo 
spirar di] termine, nel rifiuto di conchiudere un 
nuovo trattato, la Porta si è trovata nella spia- 
cevolo necessità di vietare ai negozianti e indu- 
striali persiani l’essrcizio delle industrie e del 
commercio in Turchia. Ora però in seguito a 
nuove trattative, il governo ottomano ha con- 
cessa alla Persia una muova dilazione di sei 
mesi e si spera che prima della fine di essi il 
nuovo trattato sarà conchiuso, 7 

Scrivono da Costantinopoli che il contratto 
relativo al progetto di conversione del debito 
interno è slato conchiuso il 31 marzo fra i 
rappresentanti della Porta e gli agenti del 
signor Laing. Un commissario speciale si re- 
cherà a Londra per trattare intorno alla par- 
tecipazione della Banca ottomana a quest’ope- 
razione. L’iradè imperiale che sancisce questo 
contratto è stato del pari firmato lo stesso 
giorno, 

Notizie giunte da Lima recano che il ge- 
nerale Castilla è stato imbarcato sovra una 
nave da guerra per essere trasportato al Para, 
e di là passare a bordo di uno dei vapori 
peruviani che fanno il servizio delle Amazoni. 
Quest’atto di vigore del governo ha ricondotto 
‘la calma nel paese. È stata data soddisfazione 
al’ammiraglio Pareia, e il signor Valleriestra 
parte per Madrid in qualità di plenipotenzia- 
rio. Le ferite del signor Truy, vice console 
francese al Callao, hanno dato per un momento 
qualche inquietudine ; ora però il suo stato è 
soddisfacente. 

I giornali francesi. pubblicano il seguente 
dispaccio telegrafico: 

Marsiglia, 1 aprile, 

Lettera da Roma del 28 marzo recano che gli 
ultimi ordini giunti al generale Montebello smen- 
tiscono la voce di una prossima partenza delle 
truppe francesi da Roma. 

Il 27 marzo, nel momento in cui i cardinali 
si disponevano a discendere per Ja scala d'onore, 
dopo il concistoro, un temporale con grandine 
ha fatto crollare le grandì invetriate. della gal 
leria e poco mancò che rimane»sero uccise al- 
cune guardie. Lo stesso temporale ha danneg- 
giata la strada ferrata di Civitavecchia, 

La banda di briganti trincerata nelle montagne 
di Peffì è scomparsa all'avvicinarsi dei francesi. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 4 aprile. 
«Presidenza del pres. Cassivis. 
La tornata è aperta alle ore 12 meridiane 


e 1j2 colle consuete operazioni preliminari. 
L’ordine del giorno reca il seguito della 


Avendo ‘parecchi giornali d'Europa pubblicate. 


discussione ‘sul progetto di legge per il rior- 
dinamento e l’ampliazione delle reti ferro- 
viario del regno. * 

Boccro ha la parola per continuare il suo 
discorso sospeso nella seduta di ieri a ca- 
gione dell'ora tarda, È 

L’oratore osserva che la (questione delle 
ferrovie da semplicemente economica che 
era è divenuta politica dopo che, a proposito 
di essa, il presidente del Consiglio dei mi- 
nistri, nella seduta di ieri, poneva la que- 
slione ministeriale. pi 

L’oratore dice che comprende la opportu- 
nità di questa questione a proposito dei proy- 
vedimenti finanziari; ma la capisce. assai 
meno, e la qualifica d’impreveduta e d’im- 
prevedibile in una questione di ammini- 
strazione. - 

“Egli la crede inoltre poco logica, dopo che 
il ministro la avea pure posta; per poi rili- 
rarla, in una questione di principii, com'era 
quella dell'abolizione della pena di morte. 

Ora, quali sarebbero i risultati di una que- 
slione di gabinetto, che intervenisse .in se- 
guito al rigetto del progetto sulle  ferro- 
vie? 

Lo scioglimento della Camera? Ma. que- 
sto fatto, al punto in cui siamo, non è più 
ché una questione di tempo, e di tempo as- 
sai breve. 

Il ritiro del ministero? Ma questo fatto, che 
pure sarebbe un male, è tuttavia un male 
minore dell’adozione del progetto in discus- 
sione. 

La vendita delle ferrovie dello Stato é un’o- 
perazione rovinosa. 4 

La garanzia di un determinato, prodotto 
assicurato dallo Stato alle Compagnie toglie 
ogni spinta a che queste ultime costruiscano 
ed eserciscano le linee secondarie. 

Quanto al sistema dei gruppi, l'esempio di 
Francia fu citato a sproposito, perchè è bensì 
vero che consimili gruppi di compagnie fer- 
roviarie furono in Francia costituiti; ma però 
senza garanzia del governo, il quale seppe 
ottenere la desiderata fusione colla minaccia 
della concorrenza. 

Noi non potevamo spaventare nessuna com- 
pagnia con una minaccia consimile. Conveniva 
meglio pertanto abbandonare questo concetto 
dei gruppi, i quali vi accorgerete cosa vera- 
mente sieno, quando verranno al pettine 
(ilarità). 

Si è cercato di giustificare il sistema delle 
garanzie e dei sussidii, dicendo che altrimenti 
le società sarebbero cadule. 

Non è esatto che tutte le nostre società 
corressero questo pericolo, il quale seriamente 
non poteva minacciarne che una sola, quella 
delle romane; ma se è vero che la conven> 
zione del 15 settembre non ci ha per sempre 
chiusa la via di Roma, a questo danno facil- 
mente si potrebbe rimediare col sostituirci 
ad essa Società. 

Il credito dello Stato poi non scapiterebbe 
tanto dalla caduta di queste Società, quanto 
soffre dal profondere tesori per sostenerle. 

Inoltre il credito dello Stato sarebbe meno 
angustiato se non si ricorresse esclusivamente 
sempre ad un solo banchiere, 

La Commissione ha sostenuto la convenienza 
della vendita delle ferrovie, dicendo che si 
poteva così evitare un prestito. Cessa quindi 
questa convenienza oggi, che si ricorre al 
credito pubblico. Miglior partito pertanto era 
quello di contrarre un prestito tale che ci 
dispensasse dal sacrificio delle ferrovie. 

Il sistema dei gruppi poì & un reale mo- 
nopolio, i danni del quale non vengono sce- 
mati nè dalla pretesa omogeneità degli inte- 
ressi, né dalla supposta concorrenza: che si 
faranno, sulla base delle quali considerazioni 
ci vengono proposti. 

Il rigetto del progetto in discussione non 
ci priva' dei vantaggi di esso, perchè sono 
illusorii, e non ci espone ai danni pretesi, i 
quali non sono che immaginarii. 

Ai 200 milioni che non otterremo più dalla 
vendita delle ferrovie si sopperirà coi 15 mi- 
lioni d’introito che ci fruttano; col risparmio 
delle garanzie e dei sussidii che il progetto 
ccmprende, con nuove economie, con nuove 
imposte, e sopratutto collo incameramento dei 
beni ecclesiastici, non essendo cosa più ‘giusta 
di quella che nellé stringenti ‘necessità dello 
Stato; ogni ordine di ‘cittadini’ contribuisca 
nella: misura de*suoi beni. 


IE VON E TI IE NI 


nore per la sua medesima sicurezza. Non 
mai una donna deve legarsi in matrimonio, 
se prima non si sente forte abbastanza per 
pensare senza timore al tempo in cui sarà 
vecchia accanto al marito vecchio, perchè 
tutta la sua azione sopra di lui, tutto il con- 

forto della propria vita, sta nella forza di 
quella devozione che, dicendo non solo colle 
parole, ma bensì coi fatti — Io t'amo — 
non desidera e non chiede nulla di più. 

Questa pittura rappresenta Letizia Ruthvens 
nella sna vecchiaia. 

Essa fors9 avrà sospirato sentendo Patrizio 
parlare con tale trascuratezza di quelle cose 
che rammentava ancora con grande lene- 
rezza, perchè le donne pensano più degli 
uomini ai giorni felici dei loro amori giova- 
nili; ma però non le passava per la mente 
di portare lo splendore di quell’antico sogno 
in confronto colla loro tranquilla vita d'allora. 

Essa non badò alle parole del marito, e 
facque pensando al futuro destino della sua 
figliuola. 

«— É un uomo ricco, e di grande rino- 
manza, questo sig. cavaliere Antonio Vandyck, 
disse Letizia dopo una pausa. Essendo pittore 
del re, egli vide sovente alla Corte la nostra 
Maria; non è da stupirsi se la trovò bellis- 
sima, e se cominciò ad adorarla, come essa 
Imi disse. Vorrei sapere se essa lo ama! 


7 TFr="==>=>&>= 
— Non ti infastidire dietro a queste cose, 
mia buona moglie, vieni‘ qua ‘ed'aiutami a 
legare questo fascio d’erbe ; ora appendilo al 
muro, prendi la tua calza e vieni a sedermi 
vicino, mi piace tanto vederti lavorare, finchè 
mi addormento ; se sapesli come sono stanco, 
Letizia! “ : 
Essa gli accomodò il cuscino ‘sotto il capo: 
egli pareva molto vecchio, molto più di lei, 
sebbene fossero quasi della mèdesima' età. Ma 
egli non si era mai rimesso dopo la sia 
lunga prigionia, la uale aveva ‘disseccato le 
sorgenti della vità. Letizia lo” guardava ‘ad- 
dormentato, — col suo pallido volto, colle 
sue mani magre @ delicate, — e la sua co- 
stante affezione lo avvolgeva tulto. Letizia a: 
veva amato con tutta’ l’anima i suoi 'tté' fi- 
gliuoli, i dué morti bambini, © ‘la’ fanéiulla 
era suo solo orgoglio; ma quel grande amorè 
superava di molto Queste’ altre affezioni! * 


Maria Ruthyens era una delle più belle 
giovani di quella Coîte, Ja quale, qualunque 
possano essere stati i soi errori politici, èra 
allora nel suo ‘interno splendida ‘e brillante, 
come lo può essere stata qualsiasi altra in Tn- 
ghilterra. Un monarca generoso, compito, ap- 
passionato delle arti belle, una regina, contro 
la quale non fu mai' conosciuta altra colpa, 


tranne quella di'aver esercitato un'azione sta- 


gionevole sopra suo marito per mezzo del 
tenero ‘affetto che aveva saputo ispirargli, e 
cui corrispondeva con tutta l’anima; una riu- 
nione reale, di cui la domestica purezza non 
venne «mai. macchiata; tutto questo dimostra 
che, se Ja. condotta politica «di Carlo re fu 
biasimevole, la sua vita domestica non ha la- 
sciato. macchia sulla memoria dello sventurato 
Carlo Stuart. Il principale discorso di quella 
Corte, allora allegra, come se non sentisse il 
rumore. della tempesta che stava per rove- 
sciarla, era il matrimonio di sir Antonio Van- 
dyck e di lady Maria Ruthvens. Il re onorava 
lo sposo; la regina amava la sposa. Si stavano 
apparecchiando feste, banchetti e danze. Nes- 
suno però si prendeva pensiero dei vecchi 
genitori ‘che abitavano la casetta di Chelsen. 

Ma un cuore, sebbene dolorosamente ferito, 
anelava: di. vedere la spensierata figliuola, 
Quando la bella Maria stava vestendo i suoi 
abiti da sposa, le fu detto che una persona 
desiderava vederla. 

— È una piccola vecchietta, vestita come 
una puritana, disse scherzando la maliziosa 
cameriera. 

E fece entrare la vecchia madre, che ri- 
mase interdelta alla vista delle brillanti dame 
di Corte che stavano intorno alla sposa. 

Questa, malgrado la sua alterezza, non disse 
nulla che potesse. offendere sua madre, per- 


Setra (ministro delle finanze); (Mori, 
d'attenzione). Non entrerò in 33 (rime 
ticolarità dopo il discorso pronunciato qu 
mio collega il ministro dei lavori Pubblici 
in aspettazione di quello amplissimo che ai 
nuncierà l'on. relatore della Commissione i 
mi limiterò a trattare la questione finanzi nl 
Avevamo bisogno di completare il sto 
delle nostre ferrovie, e non era per noj Ù 
necessità minore quella di renderlo mi 

Le linee da costrursi erano troppo 
perchè lo Stato potesse pensare.a 
tutte; da sè. Conveniva pertanto conceda 
alla industria privata. Ma questa non so d 
sarebbe giammai incaricata senza sassi o 
garanzie per parte del governo. Igp sa 
accordò per necessità le garanzie, Au 
fatto sino dal 62 da me che TeggeNO al 
lora, come oggi, il portafoglio delle fm 
e dall’on. Depretis, che dirigeva il itato 
dei lavori pubblici. 

Allora fu adottato il sistema della Batang 
fissa; ma la esperienza ci appres comegy, 
preferibile il sistema ‘delle garanzie a Î 
mobile, per togliere l’interesse che alttimeny 
avrebbero le compagnie a mantener basso jl 
prodotto lordo chilometrico. Col sistema dele 
garanzie a scala mobile, si aumenta la Bim. 
zia in ragione dell'aumento del movimento 
Questo sistema però non venne applicato alle 
linee che si vendono perchè desse danno gi 
un prodotto lordo uguale a quello che si n 
rantisce. Ù 3 

Quanto ‘al sistema dei ori ‘pì è evidente 
la sua utilità sotto l'aspetto ‘i i=nziario, Ton 
essendo le grandi operazioni puss atttriiegl 
grandi associazioni. 1 

È poi erroneo che le grandi società ny 
abbiano interesse alla costruzione ed allo e. 
sercizio delle linee secondaria. 

Sono invece le piccole società che nonpys. 
sono ricavarne frutto sufficiente; mentre | 
grandi compagnie godono dei vantaggi del. 
l'affluenza che le piccole diramazioni prota. 
rano alle arterie massime. Pi 

Ed in caso di guerra non è egli eridente 
che lo Stato avrà maggiori vantaggi avendo 
a fare con grandi compagnie, di quello che 
con piccole, che sono naturalttente di forze 
più limitate ? 

Anche le tariffe possono più facilmente ot- 
tenersi dalle grandi, che non dalle piecole so- 
cietà. 

4 Cosi pure per la vendita delle ferrovia 
dello Stato non si poteva scegliere un mo- 
mento migliore. 

Chi oserebbe sostenere che una operi 
zione, che esige pratiche tanto lunghe e pi. 
nute, si possa far meglio in tempo di gue 

Senza dire del deprezzamento cheinquih 
circostanza naturalmente andrebbero a si 
bire. 

Sotto l'aspetto finanziario, come si polrebbe 
non preferire l’alienazione delle -ferrorie al 
contrarre un prestito che ci fornisse la som- 
ma di danaro corrispondente, se la loro ren- 
dita ci produce 28 milioni di più di quello 
che ricaveremmo alienando tanta rendita con- 
solidata quanta basti per uguagliare il pro- 
vento netto che si ricava dalle ferrovie. 

Nel valutare il prezzo di vendita delle fer- 
rovie dello Stato, conviene considerare anche 
la circostanza che, in mano dello Stato, le sue 
linee non pagano imposta, mentre Wi saranno 
soggette, passando in mano altrui, L'acqui- 
rente doveva pertanto . detrarre dalla rendila 
l'imposta e il venditore comprenderla. 

Quanto alla fusione delle sotietà toscane 
colla romana, conosco abbastanza! Il ente 
le condizioni di quest’ultima per preveleme 
la vicina caduta se il governo sor 
corra. A noi non conviene lasciarla perire, 
se vogliamo vedere ultimate le linee Roma 
Ancona, Civitavecchia-Livorno. A 

Comunque siasi, il governo è convinto di 
aver obbedito a supreme necessità, è di aver 
procurato il bene del paese. 

Egli pertanto non può lasciar cadere il sto 
progetto senza cadere con lui. S 

Se il ministero del 1862 nom sì riliò 
quando venne respinta la convenzione. Rot 
schild, ciò avvenne in forza di straordinarie 
contingenze politiche, di fronte alle quali not 
Poteva abbandonare il potere. Oggi le cinto 
stanze sono diverse; e se la Camera “non dp 
provasse il presente progetto, il ministero 


TETTI OI et 


chè era una Ruthvens, e se aveva cessato di 
onorare i suoi genitori, non avrebbe mai I" 
negato la sua antica schiatta» Ma la fronte 
si coprì di rossore, e il bacio che diede £ 
sua madre fu freddo e svogliato. $ 
— Maria, figlia mia, mormorò Letizia ; 
chè non mi hai detto che oggi era il gono — 
del tuo matrimonio? Non sarei venuta 00° 
davvero! Ma ‘sarei venuta di buon'ot& PS 
discorrere un poco-con te, e benedirti, 7 
gliuola mia, mia sola figliuola! ; 
Maria si guardò attorno; la stanza gra dee 
serta; s'immaginò di sentire gli scherzi îî" 
scosti. delle sue compagne e delle sue call” 
riere. Quindi rispose ruvidamente: ; 
— Madre, non ho creduto di offende 
ma la vita che meno ‘è tanto diversa dall 
vostra e da quella di mio padre; quando di ; 
riste.al desiderio della regina e mi coni 
a lei, ogni cosa mutò fra noi. Perciò, siccoll@ 
io sapeva che ciò non conveniva, quindi 10 
ho invitati i miei parenti al mio matrimoni 
— No, no, naturalmente, rispose con ul 
la povera madre, Essa da un pezzo consi 
rava sua figlia come un essere. affatto de” 
rente da lei, una creatura nella quale la stirp? 
dei Ruthyens, abbattuta per una intera 
razione, rinasceva nuovamente rigogliosa. 


forme, — 


coro 


(Continuo) 


sopra propo 
opposizione; 
tenga Una è 
meridiano 2 

CORRENTI 


nello rispari 
possibile, il | 
reltivi della 
spettare infi 
slioni pullul 
plesso sarell 
progetto. Li 
merose che 
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in forza del 
ciali consoli 
in Caracas 
Argentina), 
in Aleppo, 
Cardiff. e 
a semplici 
delti vice 
stretto dei 
quello del 
solato in 
sole di pri 
solato in 
zione nel 
perciò di fi 
Taganrog. 
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Ade riterrebbe per un voto di biasimo, e se 
blici m. rebbe posto ad altri che sapessero fare meglio 
he » ed gli interessi del paese ed interpretare più 
O Pro. bene i voti della sua rappresentanza. 
‘one, 1g Circa alla ferrovie meridionali, e più par- 
‘Nziarjy, ticolarmente circa alla linea di Conza, dirò 
Sistema soltanto che le linee di Benevento, e Campo- 
noi una basso sono più utili, più brevi, e meno co- 
iforme, stose. 
Merosa Del resto non si può avere aumento di 
Ostrurle linee, senza aumento di garanzie. Quelle com- 
cederla pensano queste dinanzi al pubblico credito. 
50 ne Il ministero sostiene il progetto in tutte le 
Ssidii 9 sue parti, perchè in tutte crede che sia 
‘Overno ugualmente necessaria ed urgente la sua ap- 
Venne provazione. 
Mal Voci: La chiusura. 
inanze, La proposta chiusura della discussione ge- 
PAStero nerale è appoggiata, e successivamente ap- 
provata dalla Camera. 
aranzia Leoranpr, Depretis, ARGENTINO @ VALERIO 
e fosse pronunciano poche parole per ciascheduno, a 
A scala titolo di schiarimento. 
rimenti Dietro mozione del ministro dell’interno, e 
asso jl sopra proposta del presidente, non essendovi 
a della opposizione, viene stabilito che posdomani si 
garan. tenga una seduta straordinaria dalle 8 anti- 
Imento, meridiane a mezzogiorno. 
to alle Comrenti (relatore), dopo poche parole-di 
no già esordio per cattivarsi la benevolenza della 
SÌ ga- Camera, dice che ferrovie conviene costrurne 
molte e presto, perchè sono un potente stro- 
ridente mento di civiltà ‘e di guerra. Il difficile è 
ì, non nello risparmiare, nello stesso tempo, al più 
De alle possibile, il pubblico danaro. Ecco i criteri di- 
rettivi della Commissione. Bisognava anche ri- 
À nun spettare infiniti interessi. Ecco come le que- 
allo e. stioni pullulano le une dalle altre. In com- 
plesso sarebbe dannosissimo rigettare questo 
On pos- progetto. Le obbiezioni furono piuttosto. nu- 
tre le merose che gravi. Si può dire. che la rete 
gi del- proposta non è completa, ma non che le 
procu- linee proposte non siano le migliori sotto 
tutti gli aspetti. 4 
ridente La questione dei gruppi si rannoda a quella 
avendo della grande e della piccola industria. L’ una 
lo che è preferibile all’ altra, a seconda delle circo- 
i? forze stanze. Per noi riescono convenientissimi. L’o- 
Tatore sviluppa a lungo questa asserzione. Egli 
inte ot- domanda indi di riposare, ma in vista del- 
ole ‘so. l'ora innoltrata Ja seduta è levata alle ore 
dei. 
errovie 
im mo- 
ATTI UFFICIALI 
opera- ente 
PETA La Gazzetta ufficiale del 4 aprile contiene: 
nera? 4. Un R. decreto in data del 26 febbraio, 
1 quella in forza del quale: a) Saranno destinati uffi- 
a su ciali consolari di prima categoria ai consolati 
in Caracas (Venezuela), Rosario (Repubblica 
otrebbe Argentina), Liverpool ed agli uffizii' consolari 
vie al in Aleppo, Sulina e Vallona; 5) I consolati in 
a som- Cardifî-e Newcastle (on Tyne) saranno ridotti 
ro ren- a semplici uffizi consolari, cui verranno ad- 
quello detti vice consoli di prima categoria. Il di- 
ta con- stretto dei cessati consolati sarà aggregato a 
il pro- quello del consolato .in Liverpool; c) Il con- 
Ù solato in Elseneur sarà retto da un vice con- 
alle fer- sole di prima categoria: d) È eretto un con- 
, anche solato in Berdianska (Russia) con giuvisdi- 
le sue zione nel governo della Tauride , che cessa 
saranno perciò di far parte del distretto consolare di 
Jacqui- Taganrog. A titolare di detto consolato verrà 
rendita destinato un ufficiale consolare di prima ca- 
\egoria. è 
toscine 2 Un R. decreto in data del 26 febbraio 
ione che Stabilisce gli assegnamenti locali da cor- 
‘ederne rispondersi ad alcuni ufficiali consolari di 
tape prima categoria in esso decreto enumerati. 
perire, 3. La legge 18 marzo, che autorizza il 
Roma- governo del Re a dar esecuzione al trattato 
di commersio fra l’Italia e la repubblica di 
n È Costa Rica. 
rinto di 4. Un R. decreto, in data dell’I4 marzo, 
di aver che autorizza la Camera di commercio’ e 
d’arli di Lucca ad imporre una tassa annua 
e il suo sui commercianti ed artieri del suo territorio 
ta circoscrizionale. 
ì ritirò 5. Disposizioni nel personale giudiziario. 
6 Rot- 6. Nomine e promozioni nell’ ordine dei 
rdinario Ss. Maurizio e Lazzaro. 
gali non ri 
e circo- 
non ap- CRONACA DI TORINO 
istero lo er 
A Domenica scorsa, scrivono Le Alpi, una 
ato di Commissione di gentili signore e di eletti 
ai ri cittadini presentavasi ‘a S: M. il Re, per sotto- 
Lu te le porre alla sovrana sua approvazione un pro- 
De dea getto di costituzione di un grande istituto 
, nazionale di educazione, per le figlie di chi 
al por ha speso il suo sangue per la patrio. S. M. 


il Re accolse quella rappresentanza col più 
— lieto animo, e dopo di essersi lungamente in- 
trattenuto delle condizioni morali ‘ed econo- 
miche per le quali soltanto può l'istituto ri- 
spondere al sno scopo, volle che la nobile 
impresa, a cui tutta la nazione sarà chiamata 
a concorrere, venga iniziata dall’angustò suo 
nome, e consentì anzi di porre, per così dire, 
la pietra fondamentale di quell'istituto, conce- 
dendo a tale scopo l'ampio fabbricato della 
Villa della Regina. 


Si legge nella Gazzetta di Torino: 

* Giovedì 13 maggio avrà luogo il dibatti- 
Mento nel processo per diffamazione intentato 
dall'onorevole Sella contro ìl gerente della Mo- 
‘narchia itali È ; 


«Saranno difensori dell’ imputato gli avvocati 
Tommaso Villa e Angelo Bosio. » 


Il governo, serive il Diritto del 4 corrente, 
lia concesso alla Società dell'Accademia. filo- 
drammatica di Torino la facoltà. di poter fare 
una pubblica tombola, di cui il prodotto, prele- 
Vate le spese, i premi e le tasse, è destinato a 


_Triéé mm" "rm ——__ 


benefizio della Società medesima, affinchè possa 
acquistare la proprietà del Teatro Nazionale, 
ed in parte a benefizio del R. ricovero di men- 
dicità e degli asili infantili di Torino. 

Una Commissicne speciale è incaricata della 
direzione della tombola, ed è composta di quat- 
tro membri della Società filodrammatica, di due 
membri del ricovero de’ mendici, di membri 
degli asili infantili, e di altri due del Consiglio 
municipale, 

Il municipio di Torino riceve il denaro ia- 
cassato per la emissione delle cartelle. 

; Queste cartelle di color verdo saranno divise 
in 25 serie, aventi quattro numeri per ciascu- 
na, e si venderanno al prezzo di lire cinque 
singolarmente, 

Una cartella per. serie vinco uno dei 28 
premi. 

Questi premi sono il primo di 100,000 lire; 
il secondo di 50,000; il terzo di 25,000; ilquarto 
di 10,000; e quindi sei di lire 3000; cinque di 
3000; altri cinque di 2900; e gli ultimi cinque 
di 1000. 

L'estrazione avrà luogo il giorno 47 luglio 
prossimo in Torino nel modo che verrà in- 
dicato dalla Gazzetta Ufficiale del regno, in cui 
verrà pure pubblicato il risultato della estra- 
zione. Nel caso che non si vendano almeno 
75,000 cartelle, la tombola non avrà luogo e 
sarà restituito il danaro, Le cartelle non ven- 
dute rimangono proprietà dell’Accademia, che 
avrà diritto ai possibili premi relativi, 

In tal guisa, se la tombola avrà quel successo 
che si spera, la città di Torino potrà avere 
un’Accademia filodrammatica costituita in modo 
da non essere inferiore alle molte altre dell'I- 
talia, e da giovar non poco all'incremento del- 
l’arte nazionale; e gli asili infantili ed i mendici 
del ricovero verranno a goderne un sensibile 
vantaggio. * 

Tutto questo devesi alla ‘costante solerzia del 
cav. Papacino D'Antoni; il che vale per esso 
come ogni più grande elogio. 

Domenica prossima, 9 aprile, alle ore due 
pomerid., nell’asilo d'infanzia n. 4 (corso della 
Cittadella, casa dell'Opera dl S. Paolo) si terrà 
l'adunanza generale dei soci per il resoconto 
annuale. Tutti gli azionisti della Società delle 
scuole infantili di Torino sono invitati ad in- 
tervenirvi. 


Decessi denunziati all'Ufficio dello Stato Ci- 
vile dopo le ore & pom. del giorno 3 
alle 4 del 4 aprile A863. 

Suor Geltrude, del monastero di S. Giuseppe, 
al secolo Bern«ro Angela, d'anni 85, di Savi- 
gliano; Prato Felice, id. 35, di Leynì, contadino; 
Baiardi Giuseppe Ferdinando, id. 67, di Vercelli, 
ex-monaco della certosa di Pavia; Galli Ario- 
dante, id. 47, di Milano; Galimberti baronessa 
Giuseppa, nata Carignano di Chianoe, id. 58, 
di Torino. 24 

Più, 8 minori d’anni 7. 


fino 


Torino, & aprile 1863. 
Preg.mo Sig. Direttore, 

Ella che ha con sì landevole zelo sostenuto 
la causa degli impiegati nella faccenda com- 
plicatissima del trasferimento, vorrà, spero, 
aggiungere un altro merito agli altri suoi, 
toccando nel pregiato suo foglio di un punto 
forse. dimenticato, ma degno ad ogni modo 
che vi si spendano intorno alcune parole. 
Vuo? dire quello del trasporto delle famiglie 
degli impiegati sulle ferrovie. Il vantaggio 
che il governo ha. fatto loro col ridurne il 
prezzo de’ biglietti è certo notevole, e serve 
ad alleviare Ja soma non lieve de’ danni che 
loro cadono inevitabilmente addosso. Ma oltre 
a riguardi di giustizia che il governo ebbe 
per guida nel provvedere, perchè un così 
grave dissesto sì compiesse col minor male 
possibile, altri ye ne ha che l'umanità pure 
non dee dimenticare. IL viaggio a Firenze è 
lungo, massime per chi non è uso portare 
attorno i suoi penati e non è commesso a 
Viaggiare di professione. Nelle famiglie de- 
gli impiegati sono donne, sono vecchi, sono 
fanciulli, ci possono anch’essere infermi, e il 
costringere questa qualità di persone a fare 
di un fiato una corsarella di 16 o 18 ore, 
mi par cosa. poco confacente ai riguardi di 
umanità. Non sarà difficile al governo, che 
cercò provvedere ad ogni sconcio, se non 
con perfetta misura, con. decente larghezza, 
l’ordinar esso e il. pigliare accordi colle So- 
cietà delle vie ferrate, acciocchè gli impie- 
gati e le famiglie loro possano fare il viaggio 
a Firenze in una o più fiate, andare prima 
essi e poi le famiglie e viceversa. Ciò non 
dovrebbe dare al’ governo più disturbo che 
se il viaggio ‘sì avesse a fare in ‘una volta. 

Ella, signor Direttore, che ha mente così 
feconda di spedienti, gliene. suggerisca uno, 
e mi rendo certo che il ministero, il quale 
non ci ha forse badato, l’approverà, com- 
piendo così la non facile opera cui ha posto 
mano, di trasferire una capitale da uno al- 
l'altro punto della Penisola, Ilium in Italiam 
portans victosque penates. 

° Gionaro Baiano. 


NOTIZIE SATERNE E FATTI VARI 


Club Alpino. La. Direzione ha creduto 
che a promuovere la prosperità e l'incremento 
della Società convenisse provyederla di un lo- 
cale, in cui i signori soci potessero convenire, 
ed ha preso a tal uopo le occorrenti disposi. 
zioni. Questo locale essendo ora allestito, verrà 
d'ora in avanti, a partire da giovedì 6 del cor- 
rente mese, aperto ai soci dalle ore 7 alle I 
pomeridiane; esso trovasi în via Bogino, casa 
Malvano, n° 40, piano 2. 


Su questo argomento abbiamo pure rice- 
vuto il seguente articolo, Sebbene la notizia 
riferita di sopra soddisfaccia ad uno dei de- 

| siderii dei clubisti che ce lo inviarono, noi 
crediamo tuttavia bene di pubblicarlo, perchè 


esprime altri voti meritevolissimi dell’atten- grossa nave, senza alberi, meno che il bon- 


zione. della Direzione: 


Udimmo con piacere che il Club Alpino ha 
trasportato i suoi penati dalle remote regioni 
del Valentino a quello più accessibili della via 
Bogino, Abbiamo anche visitato il nuovo locale 
Situato al n° 10, terzo piano, e ci sembrò bello, 
comodo e corrispondente ad ogni ragionevole 
esigenza. Ora, se ci è permesso esprimere alcuni 
desiderii, brameremmo che la Direzione, senza 
più oltre attendere la provvista di aleuni arredi 
non indispensabili, facesse conoscere ai soci i 
giorni e-lo ore nelle quali il Club rimarrà aperto, 
8 vorremmo che ciò fosse di sera affinehè i clu- 
bisti, fra i quali si annoverano prof:ssori, im- 
piegati, deputati ed anche ministri, abbiano agio 
di radunarsi ad amichevole convegno, e coll’aiuto 
dei libri e delle carte topografiche con lodevole 
cura raccolte dalla Direzione, discutere i piani 
perle future escursioni, da iniziarsi tosto che le 
alpi siansi spogliate.del loro manto invernale. 

Vorremmo altresì che alcuni dei chiarissimi 
scienziati, membri della Società, si prendessero 
la cura di spiegare o richiamare alla memoria 
degli altri il modo di fire Je osservazioni me- 
teorologiche e di misurare le altezze, ed indi- 
cassero le regioni più meritevoli di essere esplo- 
rate. ed i problemi che attendono una soluzione. 

Sarebbe utilissimo pure che si procurasse di 
stabilire filiali nelle principali città d’Italia e spe- 
cialmente in Firenze, ove molti dei soci dovranno 
stabilire il domicilio, per tenerli così rannodati 
al Club e per giovare alla esplorazione delle 
parti interne della Penisola che racchiudono sor- 
genti di ricchezza tuttora inesauste e bellezze 
naturali affatto ‘ignote ai viaggiatori. 

Insomma preghiamo caldamente .l’onorovole 
Direzione di adoperarsi affinchè il Club, che fa 
salutato con plausi al suomascere 8 può riuscire 
fecondo di vantaggi a tutta l’Italia, ma sopratutto 
al paese posto a piè dell’Alpi, non perisca mi- 
seramente, dopo un anno .di vita, nell'indiffe- 
renza e nell’obblio. 

Alcuni Soci. 


Movimenti militari. Crediamo, scrive 
PItalia Militare del 4 aprile, di poter comu- 
Nicare ai nostri lettori i seguenti dettagli sui 
movimenti già annunziati: 

Il 21 corrente partirebbe da Napoli sul 
Tancredi il 6° battaglioné bersaglieri con 
sbarco a Savona per essere diretto a Cuneo. 

Lo stesso giorno 21 il Cavour e il Volturno 
imbarcherebbero, l'uno a Savona, l’altro a 
Genova, il 69670 (brigata Ancona) destinati 
a Palermo. Ivii detti bastimenti, aggiuntovi il 
Miseno, imbarcherebbero la brigata .Ferrara 
destinata a Genova. 

Questi tre bastimenti imbarcherebbero a 
Genova la brigata Palermo destinata a Mes- 
sina. Ivi imbarcherebbero la brigata Brescia 
per Genova. 

Il Tancredi che, come abbiamo sopra ri- 
ferito, sbarca il 6° battaglione bersaglieri a 
Savona, imbarcherebbe ivi una frazione del 
69 diretta a Palermo ove la sbarcherebbe u- 
nitamente al 24° battaglione bersaglieri im- 
barcato a Livorno; imbarcherebbe a Palermo 
il 230 battaglione bersaglieri per sbarcarlo a 
Genova diretto per Parma. A Genova imbar- 
cherebbe il 27° bersaglieri destinato a Mes- 
sina. 

Il reggimento cavalleggeri di Lucca, desti- 
nato a Voghera, avrebbe cominciato il movi- 
mento il 26 scorso .e seguirebbe -la via del 
littorale Adriatico,per il 40 e 30 dipartimento. 

Nei giorni clie corrono avrebbero comin- 
ciamento i movimenti della brigata Bergamo 
dal 50 al 6° dipartimento, e della-brigata gra- 
natieri di. Napoli dal 4° «al 60 dipartimento; 
e viceversa iÎmovimenti delle brigate Reggio 
e Abruzzi per via di terra, eccettuato qualche 
battaglione della brigata Abruzzi che farebbe 
il movimento per via di mare con sbarco a 
Livorno. 

I seguenti battaglioni di muova formazione 
sono così dislocati: 

Il 37 battagl. bersaglieri a Novara. 


‘11 38 id. a Parma. 
Il 39 id. a Livorno. 
Il 40 id. a Capua. 


Generos!tà. Ci scrivono da Castelrochero 
che sino. dal 410 marzo il signor. Giuseppe 
Berruti, procuratore;  depositava nelle mani 
del sindaco di quel paese una dichiarazione, 
mediante la quale obbligavasi a regalare a 
tutti quelli di Castelrochero che vi avessero 
diritto, la medaglia. commemorativa delle 
guerre ‘dell’indipendenza italiana, istituita con 
R. decreto delli 4 marzo. Mentre tributiamo 
i dovuti elogi al signor Berruti, vogliamo 
sperare che il suo esempio sia seguito da 
molti. 

Monumento n Gaudenzio Fer: 
rari. A Varallo si è costituito nn Comitato. 
per erigere un monumento alla memoria del 
celebre pittore Gaudenzio Ferrati. — 2 

Fenomeni vulcaoici. Lesgiamo in' 
data del 31 marzo nell’Itilia di Napoli : 

Il Vesuvio in questa notte mostravasi più 
minaccioso. I fenomeni vulcanici si sono ma- 
nifestati in più larghe proporzioni. Il cratere 
superiore è quasi pieno, e si teme lo sbocco 


della lava da un momento all’altro. 


Fratricidio. Il Secolo di Palermo del 


28 scrive: 


Un tal Giuseppe Spina da Cagheria — con- 
sigliato vivamente dalla madre più e più 
volte — al fine di esentarsi dalla leva — 
colta l'occasione, in cui il fratello recavasi a 
lavorare, laggredisce per via e lo assas- 
sa. 

Il potere giudiziario si è già impossessato 
di lui e della madre. 

Nave perduta Nel Corriere delle Mar- 


| che d’Anconn del 4 aprile si legge: 


Il capitano William Grainger Creigh del 
barch ingleso Euphrosine giunto stamane in 
questo porto, proveniente da Newcastle, ha 
denunciato che il 23 marzo p. p. alle ore 
9 di mattina ha veduto al Sud Sud-Est di 
Malta a miglia ventuno circa, uno scafo di 


presso, senza coverta, senza Jancie, e pieno 
di acqua. 

VQuarantona. La Presse di Parigi del 
3-annunzia che è stato inviato l'ordine "a 
Dunkerque di sottoporre a quarantena tatte 
le-navi. provenienti dalla Russia. Questo prov- 
védimento è reso necessario dalla ‘malattia e- 
pidemica che infierisce in quelle contrade. 

, Disastro. La Presse di Parigi scrive: 

Una corrispondenza del 2 febbraio da Sin- 
gapore nell’isola di «Ceylan, annunzia che 
sulla strada ferrata fra Colombo e Ragamme, 
avvenne uno scontro di convogli che costò 
la vita ad ottanta persone. 

Incendio ad Haiti. Si legge nel 
Temps del 2 corrente: 

Nella città di Porto-Principe nell'isola di 
Haiti, il carnevale terminò molto tristamente. 
Un incendio che incominciò a distruggere il 
teatro distrusse pure 400 case in meno di 
sei ore, producendo un danno di circa 50 
milioni di franchi e rovinando una infinità, 
di oneste e laboriose famiglie. 

Pesco di aprile. Nell'Evening Star del 
4° aprile si legge: 

Uno scherzo di stagione riuscì benissimo a 
Londra. Molte persone ebbero dei biglietti 
d’invito per una grande esposizione di asini, 
che doveva essere aperta nella gran sala d’a- 
gricoltura. d’Islington. 

Molti fra gl’invitati andarono ad Islington, 
e là giunti si accorsero .che l’esposizione asi- 
nina era soltanto un pesce d'aprile. 

Pascià © letterato. Scrivono da Co- 
stantinopoli alla Gazzetta Universale d’Augu- 
sta, che Omer bascià sta scrivendo la vita di 
Alessandro Magno, che egli pone al di so- 
pra di Giulio Cesare, e che in breve questo 
suo lavoro sarà pubblicato. 

Se la cosa è vera, convien dire che. Omer 
bascià abbia utilizzato molto bene gli agi dei 
suoi ultimi anni, giacché la fama che lo pro- 
clamò generale non disse mai che fosse an- 
che un letterato. 

Festa di Dante. La festa di Dante 
verrà celebrata anche a Praga dalla Umé- 
lecka Beseda, in modo condegno. La prepa- 
razione del relativo progetto venne affidata 


niente sanno. — E i francesi? — Sono stufi 
di perlustrare inutilmente. » 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 4. Leggesi nel bollettino del Mo- 5 


miteur: 


Giuseppe Karam si é sottomesso in seguito 
a cun accordo tra il patriarca e  Daud pa- 
scià. 

Il generale Flores. ha firmato ‘un trattato 
col.governo di Rio Janeiro, nel quale accorda 
le.più ampie garanzie al Brasile e contrae 


alleanza col medesimo contro il Paraguay. 


Madrid, 4. L'Epoca dice che Narvaez in 


una conferenza col Nunzio ha fatto men- 
zione della questione d'Italia, dichiarando che 
la Spagna rispettava i diritti del Papa, ma 
che ad un tempo era necessaria una poli- 
tica di conciliazione. 


Nuova York, 25. — Il generale separatista 


Jonhston annunzia che ha sconfitto il gene- 
rale Sherman presso Benthenville, impadro- 
nendosi di tre cannoni. 


Sherman ha riunito nuove forze e si è 


trincerato di fronte a Jonhston. 


I.giornali del Sud annunziano che il ge- 


nerale Hardee ha riportato una vittoria contro 
i federali ad Averysborg. Le perdite dei fe- 
derali ammontano a 3,000 nomini; quelle dei 
separatisti sono di poco rilievo. 


Si assicura che Sherman ha occupato Golds- 


boro; corre voce eziandio dell'occupazione di 
Mobile. 


Oro 457. Cotone 40. 
Altro della stessa data. — Lincoln ha fatto 


una visita a Grant. Ciò ha dato luogo a cre- 
dere che vi sieno trattative di pace, 


I! generale Wallee recossi a Matamoras 


per combinare l’estradizione dei rifugiati. 


Pietroburgo, 4. — La mortalità va decre- 


scendo; la malattia non presenta alcun carat- 
tere epidemico. 


NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 4 aprile 
aprile 


dalla Sezione letteraria ai signori Barak, Da- 


mhel e Sabina. +0|.67 804 67 80 


Fondi francesi 3 040 . 
I. i 


5 Quadri preziosi. Sabba, scrive Consolidare ingléti pra ; î È HA © i 
PUnion di Parigi del 3, la vendita di 47 | Ja.’ italiano 5010 incont.| 65 40 | 65 5 
quadri della galleria Pourtales produsse la | 14 id. in liquid. .|6545| — — 
somma di 700,000 franchi. Id. id. ‘fine mese .| 65 70 | 65 80 
Il ritratto del condottiero, piccolo quadretto | ,yioni tan e sione 
a olio di Antonello da Melssina, fu pagato | 1a, A » italiano | 452 | 455 
113,500 franchi dalla pinacoteca de Louvre. Id. ’ » spagnuolo | 351 557 
La National Galery di Londra aveva offerto n Ste. ferr. PT DI 305 
fino a 143,175 fr. di quel quadro. A ine age A 
Gli altri quadri che furono meglio pagati là 2 Romane 275 | 280 
sono i seguenti; un Sebastiano del Piombo, | Obbligaz. + » . 1.248! 348 


franchi 93,000; una Vergine di Leonardo da 
Vinci, 83,000; un Ritratto del Bronzino, 
55,000; una Vergine col bambino di Giovanni 
Bellini, 40,600; un Paesaggio di Claudio il 
Lorenese, 36,500; una Santa Catterina di Car- 


————€_______—T—É& 


G. ROMBALDO Gerente. 


n: 


BORSA DI TORINO 
4 aprile 1865 


lino Dolci, 27,000; una Madonna.del Francia, | rosi 1contrattiineontanti.’. in liquidaione 
21,500; un Paolo Veronese, 20,500. PUBBLICI &. p.d.B. Matt E pd A Matt 


Consol. 5 09 — — 63535 
Piccole rendite 

daL. 50 2 200 — — 
FONDI PRIVATI 
Banca naz. 


Kuoyo passaggio marittimo. Un — 65 50 30 apr. 
ingegnere il cui nome è popolare in Fran- 
cia, il signor Tournel, a quanto si dice, 
awrebbe? trovato un passaggio ‘tra l'Atlantico 
ed*il Pacifico per l’istmo di Panama, la cui 
elevazione maggiore al dissopra del mare non 
soFpasserebbe i 24 metri. 

Dopo questa‘traccia, sarebbe facile aprire 


(65.40 


1660 — — — — — — 


BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
BOLLETTINO OFFICIALE. 


| zia è esatta; il signor Tournel avrebbg reso 


Aa terra un canale diviso in due senza grandi 3 cprile. 
lavori. Al taglio non avrebbe più di 68: chilo- | consolidati 5 0{0 in contanti . . . . 6525 
metri di lunghezza e non abbisognerebbe di Td. 3050 in contanti 10 — 


nessun lavoro. d’arte importante. Se la NOti- | ___rr—————————______mZOO5SOÈ@-_ 


IL VERO TESORO DELLA SALUTE 
ossia sulla preservazione della gioventù 
dai VIZI SEGRETE e sulla cura delle loro 
fatali conseguenze, ad uso del medico e di ogni 
ceto di persone, pel dott. CROMMELINK , cav. 
dell'Ordine del merito di Sassonia, professore 
delle malattie orinarie, ecc. Serrtima Edi- 
stone. — Prezzo 2 lire. 


NUOVA DOTTRINA 


sopra l'origine, la natura, la preservazione e la 
cura delle malattie contagiose, delle 
malattie genito-orinarie e della vi- 
ziatura del sangue, ad uso del medico 
e di ogni ceto di persone, dallo STESSO AU 
TORE. — Sesta Eitizione. — Prezzo 
2 lire. — Ecco l'epigrafe di questi opuscoli: 
Se trovasi una sola persona, qual che ne sia la 
posizione sociale 0 l'età, uomo o donna, che non 
ricava vantaggi notevolissimi dalla lettura di questi — 
opuscoli, l'Autore sarà vergognoso di cverli scritti. 
‘e niuno dovrà astenersi di biasimarlo pubblica- 
mente. Presso l’Awtore momentaneamente a 
Napoli, via S. Spirito, 9. Si spediscono contro 
francobolli o vaglia postale. 


un grandissimo utile al commercio. ab. 


ULTIME NOTIZIE 


Si legge nell’Indipendente di Napoli del 1° 
aprile : È 

« Telegrammi di questa notte annunziano 
che il generale francese Montebello fa inse- 
guire da vari distaccamenti le sei comitive 
brigantesche che tentano di entrare nella 
provincia di Aquila. » 


Dal confine pontificio scrivono al Roma di 
Napoli del 2 corrente: 

«...La provincia di Frosinone, quest'anno, 
come gli altri, è, durante l'inverno, il centro 
| più operoso del brigantaggio. Questa genia 
maledetta vi trova sempre comodi alloggi, 
abbondanti provvisioni e validi protettori. In 
essa si riorganizzano le bande, si’ operano 
novelli ingaggi, si fanno depositi di armi e 
munizioni e si maturano le più feroci ven- 
dette. È 

.e Comè negli anni scorsi, così în quest'anno 
una banda di oltre a 50 individui aggirasi 
nelle vicinanze di Piperno e Vallecorsa. Un’al- 
tra si annida nella macchia di Castro. Il noto 
Capasso, unitosi a Ninco-Nanco e ad un tal 
Filomeno (una volta intimo del Tristany) ha 
il suo quartier generale al di sotto di Bauco 


E ———1l]eÈÉt]t_@—_EI 

Ricordiamo a tutte le persone, la Gui visty 
fosse indebolita 0 malata, che îrrevoeabil- 
mente il lunedi 17 aprile i signori Raphaél 
e Fischer ottici-oculisti , in piazza Carlo Felice, 
n. 9, lasciano, Torino per recarsi a Bologna. 


I 


dalla parte di Rissi. Sono circa 80 uomini 
benissimo armati. « Fuoco, Guerra e Cetrone 
con altri 30 masnadieri, anche armati di tutto 
punto, dimorano tra i villaggi S. Francesco e 
Scifelli presso Veroli. A costoro si aggiunga 
Zuinnella, già contlannato a 42- anni di- ga- 
lera e detenuto ‘a Civitavecchia ed ora tornato 
con molto danaro, dicendo di esser fuggito 
dalle prigioni. Ora si riuniscono, or si divi- 
dono in drappelli; ora souo in un punto, ora 
appariscono în un alîro. Hanno guide fidatis- 
sime, amici e simpatie dappertutto. — 

«E le autorità pontificie ? — Niente vedono, 


AI PADRI DI FAMIGLIA 


che si preocòmpano di lasciare, dopo la loro 


morte, un'esistenza agiata alle loro vedove ed 
ai loro figli, noi raccomandiamo caldamente di î 
studiare le combinazioni: che presentano le As 
sicurazioni sulla vita. Troveranno in esse il 


“modo più utile © più efficace d’ impiegare le 


sono mie. 
gi rivolgersi alla Compagnia inglese Tur 
Gresmam; dimandando schiarimenti e prospetti 
che vengono distribuiti gratis tanto alla sede 
‘della Succursale Italiana in Torino, via Alfieri, 
n. 22, prae alle sue Agenzie, nelle  diverse* 
città del regno. 


— Prozzo fr. 4 50 la boccetta, — 


DENTISTA 


Ho l'onore d’annunciare al rispettabile 
Pubblico, che fabbrico ogni qualità di 
dentature in qualunque sistema fi- 
mora conosciuto, e che solo in Italia pos- 
seggo un muovo metodo assai più leggero e 
solido degli altri artisti, non impiegando 
in guesto metodo che materis dì primis- 
sima qualità l'oro al più alto tifolo. Co- 
sicchè garantisco l’opera mia, non produ- 
cendo nè malattie, è dolori, ed avendo 
la più grande solidità e leggerezza. 


Sî possono vedere i lavori via Cavour, 


Molte persone immaginano 
ehe gli opuscoli del D.r CROM- 
MBELINOK, dei quali si pubblicano 
gli annunzi, sono seritti con un 
fine ostile ai medici. L'autore 
ci prega di avvisare che è un 
grande errore. I suoi libri con- 
tengono Je sue scoverte e i suoi 
procedimenti operatorii descrit- 
ti con la maggiore esattezza, 
ed ha cercato costantemente 
riguardare la dignità e 1’ inte- 
resse della professione, tanto 
che non vi ha medico che dopo 
averli letti non gli abbia inviato 
un saluto amichevole. 


Ù A MODICO PREZZO 
I) ARFITTARE una bella Palaz- 
zima, con giardino, serra, cortile, ecc., 
posta sul gran viale di Stupinigi. Dirigersi 


dal portinaio di via S. Polagia, n. 11. 


VENDITA 0D AFPITTO 


di.una farmaela in Milano, posta in 
una delle migliori e più centrali posi- 
zioni. Per schiarimenti e condizioni 7i- 
volgersi ai fratelli signori Perelli-Para- 


num. 12. Vox Essen 
Meccanico Dentista. 


disi, negozianti in coloniali in Milano. 


Wodigia alla Società delle St'ente di Pangi. 


ALATTIR DELLA GOLA E DELLA BOOCA' NON PIÙ 


PASTIGLIE 


GAPELLI BIANGHI 
MELANOGENE 


TINTURA PER BCCELLENZA 
di DICQUEMARE ainé, di ROUEN 
per tingere all'istante am ogni! 
colore i capelli e Ja barba 


an .|senza alcun odore. Quests 
lequemand tintura e superiore @ quelle 
È adoperate sino al. giorno] 


È d'oggi. 
Deposito a PARIGI, rue Si-Honoré, 207. 
19 PREZZO 6 ra. 


COL SALE DI BERTHOLLET 
(Ciorato di Potassa) 
Raccommandate dal medici degli spe- 
(8 dali di Parigi contro le malattie della 
$i cola (crup, angina) e le ulcerazioni ed in- 
È fiammazioni della bocca. — Danno fleg- 
È sibilità alla voce; correggono il cattivo 
# odore del fiato; tolgono l'irritazione pro- 
(î dotta del tabacco, e prevengona il guarto 

dei denti, causato dal mercurio. 


JELISIRE E POLVERE 
DENTIFRICI, COM SALE DI BERTROLLET 


Raccomandati contro lo scalzamento è 
la mobilità del denti, il sanguinare delle 
gengive. e gli effetti del mercurio. — Con- 
Ni servano la freschezza della bocca, lo stato 
perfetto dellegengive, la bianchezza e la 
sanità del denti, il fiato piacevole e la 
IR salivazione moderata. 


Deposito centrale a Torino presso l'Agenzia! 
? Monbo, via Ospedale,5, e presso i prinsipal) 
varrudchieri e profarieri delle città d’Italia 


\PASTA © SCIROPPO fi 
È di NAFÉ d'ARABIA 5 
DI DELANGRENIER 


rovati dai professori 
ja di Francia, e da 50 


Gli unici pettorali 
DA della Facoltà di Me 


dici degli Ospedali di h 
I duorlmedisi usano concurrentemente. a eonsttare la loro potento efficacia contro 
DEPOSITI : freddature, Grippe, Irritazioni,, e, afle- 


fi 
S7 zioni di peito e della gola. 
Prezzo del Sciroppo, Ei 

— della Pasta, Sc: 


RACAOUT DEGLI ARABI 


Di DELANGRENTER 
Solo alimento approvato dall'Accademia di 

Mediciaadi Parigi. Risana le perso: 

lo stomaco e degl' intestini, e colle sn 

tà amalertiche preserva dalla febbri 


RIGI, Detham, farmacista, 
A PARE), SDenli, 80. 


PETTORALE 
FARINA o STOVIATICA 
del Dottore BanmengT 
(106, rue de Rivoli, è Paris) 

Efficacissima contro le affezioni di petto, 
“etisia polmonare, eputi di sangue, soffo- 
cazione, catarri, raffreddori, ecc. e contro 
Je malattie dello stomaco, crampi, ga- 
strite, gastralgia , digestioni difficili. — 
Prezzo fr. 2 il pacco. 

Agente commissionario per l’Italia D. 
MONDO, Torino, via Ospedale, 5. Ven- 
dita nelle farmacie Bonzani e Depanis 
in Torino, e nelle principali d’ Italia. 


Vendita: Torino, Depanis, Bonzani; Mi. 


lano, Zanetti, Biraghi- Ravizza; Genova, 
[A Vor , faccia; Alessan, 


Firenze, Folicè Michel e Cl. 


irta, o; 5 
cipali farmacie d'Iialia. 


solo proavuadisore degii iispedali di Periei 


ueste pillole, Ja sole autorizzate, sono con- 
si hi circa 70-anni come il più salutare 
s ed il più efficace purgante. na 

: Si Lodo O NRE SOR 
7 È al mangiando. — Bisogna accertarsi che nun: 
EL DI ‘Al catola 6 l'istruzione che si distribuisce gratis 
DEL DOLTO FRANCK ALOE la Sr A Rinaudo le iniziali A. R. 
arca di fabbrica: Hole! Richelieu, vis-a-vis la rue d'Antin, 
È Vitizo franchi 3 la scatola, fr. A 50 la 412. Parigi, farmacia Leroy, 45, rue 
Neuve St-Augustin. S | ; 

Agente commissionario in Italia D. MONDO, Torino. Vendonsi : Torino, da De- 
panis e da Bonzani — Alessandria, Basilio — Casale, Comolli , Bava — Genova, 
De Negri; Lodola, Lertora — Chivasso, Ferreri — Guastalla, De Negri — Novara, 
Caccia — Intra, L. Caccia — Lugano, Uboldi — Novi, Ospedale militare — Ver- 
celti, Berteletti — Milano, Riva-Palazzi, Zanetti, Biraghi — Modena, farmacia San 
Geminiano. 


ASSICURAZIONI — GENERALI 
In VENEZIA 


Fondi di garanzia italiane L. 52,380,000 


Pagamenti a risarcimento di danni a tutto il 1863 oltre 424,000,000 di lire ital. 
nel solo 41863 it. L. 10,763,662 25, come dal relativo elenco stampato e nomina 
tivo degli assicurati che fureno risarciti che si può ritirare da ogni ufficio [della 
Compagnia. o) 

Questa Compagnia, instituita fino dall’ anno 1831 e regolarmente autorizzata 
nel regno d'Italia, & 9 ; 

Assicura contro i danni causati dal Fuoco, dall'Esplosione del Gaz e dalla Grandine; 

» ’ quelli che accadono alle Merci in viaggio; | si 

Presta ogni specie di sicurtà sulla Vita dell'uomo, cioè di capitali a sopravvi- 
venza od a decessione, anche con compartecipazione agli utili secondo il sistema 
inglese, di Pensioni vitalizie, ecc. amministra inoltre le TONTINE ITALIANE già 
Sarde, associazione nazionale, della quale tutti gli utili vanno per intero ripartiti 
fra i soci. 

Per avere i programmi, tariffe ed ogni desiderata spiegazione rivolgersi. in 
Torino in via Po, n. 1, piano nobile, presso Piazza Castello; all'ufficio dell'Agenzia 
Generale, rappresentata dal signor Federico Tiyolà, ispettore generale, e 
nelle seguenti città agli uffici dello rispettive Agenzie principali, cioè in 


Acqui dal signor Pastorino Guido, ing. | Mondovi-Breo sig. Bertini Antonioxgeom. 


Asl » Ferraris Tommaso, » | Novara » Pisani Giuseppe, ing. 
Alba » Ferria Giovanni, geom. | Novi » Regazzoni Luigi, 
Alessandria » Scazzola Edoardo, ». | Oneglia » Berio Ambrogio. 
Biella » Regis Eugenio, » |Ovada » Taccone Giuseppe. 
Bra » Morino Paolo, » | Pinerolo » Stefano Vassarotti. 
Casale » Fornaca Leonardo. | Porto-Maurizio » Maccarini Lorenzo. 
Chievari » Grammatica Gerolamo | Saluzzo » Fabre Ignazio, geom. 
Cunvo » Sartoris Gio. e fratelli, | Savigliano » Negro fratelli, notai. 
Domodossola » Pironi Stefano. liquid, | Savona » Noberasco Giulio. 
Fossano » Sampò G. B., geom. |Susa » Sibonr G.B.. gsom. 
Genova, - » Levi Girolamo. | Tortona » Mordiglia Natale. 
Intra » Bolletti Alessandro, | Vercelli » Pugliese Eman., geom. 
Ivrea » Norzi Beniamino. Vigevano » Antonioli fratelli. 


TORINO PORTO NI MARE 


Progetto di una linea di navigazione interna tra l'Adriatico 
ed il Mediterraneo, per l'ingegnere GAETANO CAPUCCIO, 

Quest’opuscolo è vendibile al prezzo di L.:3, e si spedisce mediante vaglia 
postale diretio al'Umione Tipagrafico-Editrice in Torino. 


|P CIGARETTI POLMONICI — |] 


Rimedio sovrano contro l'asma, la tosse convulsiva, l’angina di petto, 
i catatri bronchiali e polmonari, le oppressioni e le palpitazioni nervose, 
la raucedine, i mali di denti, le irritazioni dei bronchi e dilia gola 
preparati soltanto alla farmacia inglese di P. Parlss, 

3, piazza  Vendòme, a Parigi, 88 

Prezzo della scatola. fr. 5 e fr. 10. 
Ageste commissionario per l'Italia D MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 8 
Vendonsi presso Benzani,.e nelle principali farmacie d'italia. 


POMATA MAINTENON 


bianea el ebano » 
SENZA PARI SINORA 
La prima per far nascere i capelli nelle 
teste calvo ed aumentare la bellezza della | 
. capigliatura. — Fr, li il vaso. 
L'altra pi i capelli senzalasciar | 
alcuna trace . 10 il vaso. 
Deposito speciale rue de Rao; 142 a Parigi. 
Vendita pressol'AgenziaD. Mondo Torino. , 


«wreio 


OLIO DI 


i Qochi di Persico 

CALL, ed ogni sorta di callosità. Sal: 
lievo istantanea -e guarigione, coll’impe- 
dire la confricazione e la pressione dela | 
calzatura con le Rotelle vegeto-minerale | 
di Marinisr. — Prezzo L. 1. — Torino, | 
Agenzia D. Mompo, via dell’Ospedale,n. F, | 


Pat È LEGAZIONE BRITANNICA "pignone 
PILLOLE ANTIBILIOSE x PURGATIVE pi COOPER 


Rimedio rinomato per le malattie biliose, mal di fegato, male allo stomaco ed 
agli intestini, utilissimo negli attacchi d’ indigestione,.per mal di testa e vertigini. 
{ueste pillole sono composte di sostanze puramente vegetali, senza mercurio od 
alcun altro minerale nè scemano d'efficacia col serbarle lungo tempo. 

_Hl loro uso non richicie cambiamento di dieta; l’azione loro promossa dall’eser- 
cizio € stata Lrovala così vantaggiosa alle funzioni pel sistema umano;--che sono 
giustamente stimate impareggiabili nei ‘loro effetti. Esse fortificano le facoltà dige- 
slive, aiutano lazione Uel ‘fegato e degl’ intestini, portan via quelle materie che 
eagionano mal di testa, affezioni nervose, irritazioni, ventosità, ecc. — Prezzo ni 
scatole fr. 1 0 2, — Hl-deposito è presso i seguenti farmacisti : Porino;, Taricco* 

“Piazza S. Carlo ; 4 Pozzi; Bologna, Bonavia; Modena, Deli Vandini; Napoli* 
nafdo e Rom ledo.'— Agente commissionario D. MONDO, Torino, 


ja dell'Ospedale, n &. ini È ESCO pr 
R ASOI INGLES: GON ‘MANIFATTURA A SHEFFIELD 
A (Inghilterra) 
de ore, dhe i suddetti rasoi i breve tempo acquistarono in italia, comprova 
ro grande superiorit iusti i i i i 
tr cera CAIRO e giustifica la fama che da molti anni godono in inghil- 
Teparati con sistema di tempra tutto speciale, i Rasoi della Casa Gua. 
ante non abbisognano: mai di essere arrotati; am buon cuoio basta alla loro 
FuDLIsIS finezza. ll loro taglio è dolcissimo e si adattano a tutte le barbe. — 
pi a DO etna, Per » posta franchi ed assicurati L. 3 50. 
i i rasoi in eleganlé astucci î SI 
assinazione La gi astuccio franchì ed assicurati per la posta a 
istema Sollier il più semplice, il meno costoso per far tagliare i rasoi 
Quoi e legni preparati con due ‘materie disti Ki i vi 
LE at 5a distinte. per dare il filo ai rasci 
Zoolito e laminatoio per preparare i cuoi i i Î Î: 
ciascun bastoncino cent. 40:, franchi dI posta sob HE pe servo Yeti ent: 
Rivolgersi ‘all’EMPORIO LIBRARIO di BORRI PELI i 
n. 20, vicino S. Francesco d'Assisi, Torino. void angle LL 


MACCHIB DI GRASSO, POLVGRE MALE: somuneR 


1 per togliere le macchiè sopra qua 
tessuto, senza alterarne ‘il ‘colore. Questa poltere ha la Proprietà CO 
tutti i corpì grassi senza lasciare la Inemonia traccia. Operazione facile e spedita 

4 Pa 
a Prezzo della scatola ceni 
Vendesi all Agenzia D. Mondo, To; 


della Casa 4, GALANTE di Parigi 


dell'Ospedale, n. È. 


000009000 ‘G00COCCCICCOCCIGOOOCOCCOCO 
UNICA CASA SPECIALE 


FEGATO pi MERLUZZO 


pi DEROCQUE e C'A 
55, BOULEVART DE SÉBASTOPOL (rive droite), A PARIS 
PESCA VICINO ALLA COSTA 


Sorofolese 0 Linfatiche, Certifica; 
Scuola di Farmaeia di Parigi, il 
di igi, il @" ©esian Menry, membro ll Aocadennia imperiale di 


ni SE 


prozioso ed il più usuale dei rimedi domestici, — Prezzo fr, 2 la' boccetta, 
i APRRTA arnicato superiope al Taffetà d'Inghilterra per i tagli, le ferite, occ, 


Bimeniiaiozin 


da Bonzani e da Depanis, Torino; è dai Drinvipali farmacisti nelle altri 


@ analissato dal celebre 


e preservativo certo pei‘ 
pedale, n. 5; presso la 


. — Prezzo fr. 4 il pacchetto 


con l'istruzione. Parigi, rue Dauphine, 38. 


F'olvere di Hemel 


conosciuta da 70 anni 
come il miglior rimedio 


REALATTIE DE'CANI 


Agente commissionario D. Mowpo, To- 


© da tuttii Medici | più rinomati; come superiore @ tutti Sed 
si 
via dell 5; È È 
nf Od; ati ps Cn nia 
lodena, fare A ZE 
NW asti 


AVVISO IMPORTANTE 


INTORNO ALLE YERE 


PILLOLE DI BLANCARD 


Il joduro di foro, questo medicamentofallorchè sopratutto, come ispeci 
così attivo quando è puro, è all’incontrefquesti titelisono pole d iii 
un rimedio inf dele e irritante’ allorchèffacile di constatare in ogni tempo da pu- 
è alterato e malamente preparato. Appro-|rezza e l’inalterabilità del ‘medicamento? 
vate dall'Accademia di medicina di Parigi] Per conseguenza ‘noi non sapremmo 
e dalle notabitità mediche di quasi tuttijabbastanza raccomandare ai medici cd 
i paesi, le PILLOLE:DI BLANGARD offrono|ai. malati , che intendono fare uso delle 
al pratici un mezzo Sicuro e comodo di|VERE PILLOLE DI BLANCARD; di ricordarsi 
amministrare. il ferro in unjche le nostre Pillole si vendono soltanto 

n stato”, ERA da 100 6 da 50 pillole col no- 

Ì itam h ‘0 TIMBRO, D'ARGENT o] 3 
medico di: Pietroburgo in un documentojlaceato calla parle indgriore prato 
uiliciale pubblicato nel Giornale di Piesro-|e la nostra wInma (come qui sotto) ap- 
buryo 1°8-20 RIUgRO ISO, e riprodotto[posta in calce di un’ etichetta VERDE, 
per disposizione del Governo francese nel Per garantirsi da’ corte composizioni 
Moniteur Universel il 7 novembre dellofnocive; che, sopratutto ali’estero, sì spac- 
stesso anno: « La fabbricazione delle Pil-|ciano colle nestre marche di Tabbrica 
«lole di Blancard tichiede una grandelsarà sempre prudene di assicurarsi del 
«abilità, alla quale non si giunge chel l'origine delle pillole che portano il no- 
« imercè una fabbricazione esclusiva ‘ejstro nome di 
« continua durante un certo tempo. » Perl 
tal modo quale guarentigia più seria di 
una buona. confezione di queste pillole 


che_il nome e la firma del loro inventore, | Farmacista a Parigi, rue Bonaparte, 40 
a 


Le nostre Pillole si trovano in tutte le buone farmacie. * 
EE) pr 
PELL 


COMPE 


siccome lo) 


rue de VImpératrice, Lione. 


di Santomima. il migli Î i i 
4 lè tito ra FA se AI piido facilmente ed è 


GR ANGLO di Dizitalina » ordinati dalle celebrità mediche di Francia con 


successo nelle palpitazioni di cuore. — Prezzo fr, 2 la boccetta. 


TINTURA d'Arnica enemtame, necessaria ed efficace Nelle cadute, conti- 


sionî © ferite indispensabile nelle afficiné, fabbriche, opifici. Il più 


Prezzo del rotolo 1 fr. 


Agente commissionario per l'isalia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. &. Vendons 


cità d'Italia. 


dianlia 


I 
| 
| 


FIR PADRE » FIGEAO, FARMAGISTI, | 


| sicurati, i vantaggi combinati del premio fisso e quelli della mutualità. 


AI it. Ospizio Generale di Carità di Torino. occorre fi TEN 


dere duecento cinquanta (250) ettolitri di VEN® NER® per il cori Ue 
Chiunque voglia. attendere, alla. provvista è invitato a TAL, ano: 


sigillato in carta da bollo unitamente a due. campioni identici fr Parlo 
giorno dieci del prossimo ‘aprile. Siutoj | 
Il capitolato è visibile nella segreteria dello stesso R. Ospizio nb 
giorni ed ore d’uffizio. tutti ; 
I partiti dovranno essere accompagnati dalla ricevuta del de 
nella Tesoreria del R. Ospizio di L. 200 per ogni cinquanta’ etto] 


È Not. Galvano, Segr.-cap ut 
TOT i n Riesanine SIA 00 SE i 
CASSA GENERALE DELLE FAMIGLIE. 


Compagnia anonima di assicurazione a premio fisso Sulla vj 
avtorizzata da: 8, E: l'Imperatore dei Francesi il 4 ettobrs 1858, 0 da S. H. il Re Vittorio Bmznonlo Il ilay apra ta 
Sede Sociale in Parigi, via di Iivoli, 474. dial 


BIAEZIONE GENRBALE PER E° NTABrBa Po 
Piazza S. Carlo, n. 2, casa Natta, in Forino. 4 


GUARENTIGIE 


Capitale sociale L. 3,001,000 Stabili della Compagnia : via, È 
Fondi realizzati in stabili ed9,500,000.| n. 174 — via an Onoralo, ft, 

in valori sullo Stato 6,500,000 via della Pace, 4 — via Percham “i 
indipendentemente dai fondi provenienti dalle assicurazioni, dagli impiegi 

h 


L'on. 


con condizione di vita e dalla costituziene di rendite vitalizie, mentato 
Cauzione prestata in conformità del R, Decreto ad autorizzazione gabinetto 
CENTO MILA FRANCHI i qui 

Comitato di Patronato della Succursale per l'Italia dionali. A 


pistero Ci 


Signori Marsheso @. vi Cavoun, deputato al Parlamento Italiano; 
i Conte Browo Di TonwarortE, proprietario ; di quella 
“ Grepano Cassimis, notaio. © d cd 
» I. De Ferszx 6 G., banchieri; srt netto» 
» Cev. Lurdi Mò, maggior generale d'artiglieria in ritiro; carsi S@ 
». Conte Canzo Aurizri, deputato al Parlamento italiano; 
Ù Marchese: P. MoxricxiLi, deputato al Parlamenta italiano; spetta 
’ Conte A. Piota, intendente generale in ritiro; palchè av 
’ Marchese Lussana vi Rorà, deputato al Parlamento ifaliare, 


casse di 


Operazioni della Compagnia tal fatta» 


78, 17,85 n 


Rondite visnlirzie, a 60 annit0,69; 2.05,12,88; a 70, 15,66; a di 
Bendite difforite. Es. A 30 anni, sborsando fr. 108 all'anno, si ou; dotta p9 
rebbe a partire dal 65° anno una rendita annua vitalizia di fr. 1,000, È Ora non 


spocisio di capitali e di rondite. Es. Chi a 80 


sasse ogni mese fr, 11,28, otterrebbe a 60 anni 600 fr. di rendite Ficuzz®, 
se morisse prima di quell'epoca, avrebbero gli eredi un capitale di fr. 81 nindi & 
tavia se l'assicurato morisse entro i primi 5 anni gall’assicnrazione, I 


shorsate sarebbero restituile ai suoi aventi diritto, n 
1° Capitalo pagabilo ad un indivituo designato 
nd una data età. Es. Si assicurano 10,000 fr. pagabili all 

por un fanciullo alla nascita, sborsando annualmente fr. 229 20 
?' Capitale pagabile alia morte dell’assicurato, 
3borsando annualmente fr. 212 si assicurerà agli eredi un capi 
3° sasfenrazione mafist® ossia in caso di vita o in ) 
a 30 anni sborsando L. 428 annualmente, si assicurerà 


per non 
guata 1 
namento; 
tirgentiss 

È fuoi 
vitrovare 


desimo una somma di 20,009 fr., se è vivo al termine convenuto, e in caso È 
che egli mancasse-ai vivi prima del fissato termine, la medesima soma san riale, Ma 
gata alla stessa. epoca ai suoi aventi diritto, senza obbligazione di Pagare somiglia) 


Itri premi alla Compagnia. 

Dirigersi per maggiori schiarimenti in Torino alla Direzione della Succursale 
iazza Carlo, casa Natta, n. 2; in Milano, al sig.-Cesare Comalliy dirett. del 
"Agenzia generale per Milano e provincia, piazza. Fontana, n. 9; in Genova, al 

sig. Wenceslao Sechino , dirett, dell'Agenzia, e al sig. Teodoro Vautrin, ispettore, 
via degli Orefci, n. 2, in Bologna, 5) sig. Rag. «Francesco Piantanida, direttore 
contrada S. Isaia, n 408; in Ancona, al s'g Enrico Zanetti, direttore: în Parigi, 
al sig. Amerigo Calderini, direttore; in Firenze, al sig. Achille Bauelli, dird 

via della Vigna nuova, n. 17: in Napoli, al sig. Conta A. Barbaro. ‘att 
rale, via di Chiaia, n. 123; in Palermo, al sig. Principe di Santa. Margherila, na 
Macqueda, palazzo proprio. ii 


fosse es 


| 


quello di 
Senza chi 


DELLE ASSICURAZIONI AGRICOLE | chieri nè 


che vole 


SOCIETÀ ANONIMA. - 7 liano, 0 


contro l'incendio, lo scoppio del gaz e le macchine a vapore 


avlorizzata in Francja con decreti imperiali 50 dicembre 4858, 25 zingno 1860 e 51 dicembre 1862 
ed in Italia con R. decreto di S, M. VITTORIO EMANUELE II del 18 ottobre 1863. 


Capitale sociale: 12 MILIONI 


Amministrazione generale; Parigi, via di Rivoli, 174. 
Direzione centrale ; Torino, piazza S. Carlo, nm 8, casa Natta. 


La Cassa generale assicura contro l'incendio tutti i xalori mobili edi» 
mobili che possono essere danneggiati 0 distrutti dal fuoco. 
Esso guarentisce dai rischi locativi e dal ricorso dei vicini. — 
Uva tariffa compilata dal Consiglio d’ Amministrazione fissa Vanore doi 
premii a norma dei rischi, fi 
I danni d'incendio vengono regolati in via amichevole, oppure stimati daperiti. 
pi: p fatto Îl regolamento, l'indennità fissata è immediatamente ed integralueate 
pata: Siti 
La Compagnia accorda una riduzione di 20 per 100 sui premii dilla ter 
riffa; per gli stabilimenti di carità, per gli editai Badia via 0 soa 
Prouncie, ai comuni, agli ospizii, ai culti ed alle comunità religiose: ti stabi 
imenti di tal natura trovansi di già sotto la garanzia della Cassa ge sa 
La Cassa accorda inoltre ai suoi assicurati un vantaggio che nom troveranno 
presso nessun'altra Compagnia, vale a dire una partecipazione del 29 per Lat ni 
suoi utili netti, L'ammontare di questa partecipazione forma nva somma impor: 
tante da ripartire fra gli assicurati alla fine di ogni periodo triennale a 
Questo sistema adottato dalla Cassa generale rinnisce, a favore degli as 


E DELLE ASSICURAZIONI CONTRO L’INCENDIO 


Mediante il premio fisso, 0, } ici ilpro 
Mei sso, ognuno conosce anlicipatamerite e com esategza 10 
prio impegno, e sa che in cas di sini DI I 18 IR 
Bi isegral RA « di sinistro può far calcolo sopra uLB In È 
ediagte la partecipazione, gli assicurati ai i Ì La 
Mediag no, { sicurali approfiltano di una vistosa pari È 
utili che le altre Compagnie riservano interamente per loro medesime. 
Indirizzarsi ai signori, Direttori della Cassa generale delle famiglie | 


POLVERE VEGETALE ECONOMICA | 


Ù PER" FABBRICARE pa 
L’INGHIOSTRO DA SCRIVERE E 'COPIAR LETTERE | | 


Basta versare un poco d’acqua calda sn Po” bbricore 
2 Fsari 7 a questa polvere par fabbmott | | 
inchiostra-it più pert4tto, che scorre limpido e netto ale carta, non GS | 
le peppe a.sì Mantiene costantemente nero e lucido. È 
on imai inchiostro ottenne finora il più alto grado di perfazi: A 
questo, ‘eonfez to i Polvere vegetale oo i Ren 
Vince tutti gli inchiostri d’oltra. Manica"s'délla Senna, éd éffre qua 
meglio si possa d derare dai letterati e giornalisti, avvocati a pubbliei nol | 
banehiori è commarcianti, e tatti-eoloro che per ragion d'ufficio sono 
Di în continua seritturazione. o 
Zz0 per gni chilograoi sia copjativo che non copiativo: L. 12. È 
Ogni chil gramma di polvere dà 44 a 42 litri d' Tachicetrà non copiativo, 
() Sa 6 litri d’inc > copiativo, > 
f:spedisce per tutto il regno. franco di pori iacimento dalco* | 
mittente, ai seguenti prezzi: Mento amava DI Mur 
4Affrancato 
4 Chilogramma L. 47 
42 » MES I) 
x Lita ? a db » 
i tiene pure un deposito d’inchiestro estra ‘vegetale econt 
mica al prezzo di L. 4 25 al Chi ogr riscbecn lenta | 


DI vende all'ingrosso presso l'Agenzia Compaire, portici della Fisra, 26, Torio. 


mmie n nd | 
IMACCHI BAI | 
ANTIRAGCCHIA BABRA, 
RUOVA BESE:SZA molto rinomata per lgyare le macchie di gres#8@ 
ritiri stearinea, susiame: ecc. Metri idr lana, carla Frost | | 
toffa, senta lasciar aleun odore, nè alterare i colori. Prezzo della boccetta L.1 || 
Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D. Monno, via dell'Ospe| 
ale, n 5. (Spedizione in provincia). | 


ipogratia dell'Opinione diretia da Garbo: 


vincere 
la vera 
deve s a 


Non affrancato 
4 Chilogramama.. L12597 
4,2 ’ 2-0 


6- 
44 ’ 


328 


